
TESTO  UNICO  IMPOSTA  DI  REGISTRO  E  ALTRI  TRIBUTI
INDIRETTI

Relazio n e  illus tra t iva

Il  testo  unico  imposta  di  regist ro  e  altri  tributi  indire t t i  è  stato
predispos to  in  attuazione  dell’articolo  21  della  legge  9  agosto  2023,  n.  111
(Princìpi  e  criteri  diret tivi  per  il  riordino  del  sistem a  tributario  mediante  la
redazione  di  testi  unici  e  di  un  codice  del  diritto  tributario ),  che  ha  delega to
il  Governo  ad  adotta r e  uno  o  più  decre t i  legislativi  per  il  riordino  organico
delle  disposizioni  che  regolano  il sistem a  tributa r io,  mediante  la  redazione  di
testi  unici,  attene ndosi  ai  seguen ti  principi  e  criteri  diret t ivi:

- puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti ,  organizzandole  per  settori
omogenei ,  anche  mediante  l’aggiorna m e n to  dei  testi  unici  di  settore  in
vigore;

- coordina m e n to ,  sotto  il  profilo  formale  e  sostanziale ,  delle  norme
vigenti,  anche  di  recepime n to  e  attuazione  della  norma tiva  dell'Unione
europea ,  appor t an do  le  necess a r i e  modifiche,  garan te n do n e  e
migliorandon e  la  coerenza  giuridica,  logica  e  sistema t ica ;

- abrogazione  espress a  delle  disposizioni  incompa tibili  ovvero  non  più
attuali.
È  stato,  quindi,  predispos to  il  decre to  legislativo  che  approva  il  testo

unico  imposta  di  regist ro  e  altri  tributi  indire t t i ,  recan te  la  disciplina
dell’impos ta  di  regist ro  e  degli  altri  tributi  indiret t i  diversi  dall’IVA (imposte
ipoteca rie  e  catas t ali ,  imposta  sulle  successioni  e  donazioni,  imposta  di  bollo,
imposta  di  bollo  su  valori  scuda ti  ed  attività  finanziarie,  imposta  sul  valore
delle  attività  finanzia rie  ed  este re  (cd.  IVAFE).

Il  testo  unico  persegue  la  finalità  di  una  puntuale  ricognizione  delle
norme  vigenti  organizzandole  in  funzione  dell’area  tematica  ogget to  delle
disposizioni  di  legge  e  tenendo  conto  delle  scelte  opera t e  dal  Legislatore  per
il riasse t to  delle  prede t t e  disposizioni  mediante  l’adozione  di  apposi ti  decre t i
legislativi  emana ti  ai  sensi  degli  articoli  da  1  a  20  della  legge  n.  111  del
2023.  

In  tale  ottica,  le  disposizioni  vigenti  relative  alle  sopra  enuncia t e
imposte  indire t t e  diverse  dall’IVA  sono  trasfuse  senza  modifica rne  la
formulazione,  a  eccezione  delle  ipotesi  in  cui,  mantene n do  la  porta t a
applica tiva  attualme n t e  vigente,  sia  stato  necessa r io  attualizzarne  il  testo  o
introdur r e  disposizioni  di  coordina m e n t o  per  mere  esigenze  sistem a tiche  di
aggiorna m e n to  a  sopravvenu t e  modifiche  normat ive  nel  settore  di
riferimento  o  per  esigenze  formali  di  coordinam e n t o  normativo  con  altre
disposizioni  dell’ordina m e n t o ,  ivi  compres e  quelle  inseri te  nei  testi  unici  di
cui  alla  delega  in  esame.  
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Dal  punto  di  vista  della  tecnica  di  redazione,  il testo  unico  è  strut tu r a to
inserendo  la  disciplina  di  ciascuna  imposta  ovvero  di  imposte  con  profili
omogenei  in  un’apposi ta  par te .

Un’apposi ta  par te  è  dedicat a ,  inoltre,  ai  regimi  sostitu tivi  e  alle  norme
di  agevolazione  ed  esenzione  previste  in  mate ria  di  imposta  di  regis t ro  e  altri
tributi  indire t t i,  già  disciplinat e  da  leggi  speciali.  Si  trat t a  di  previsioni  che
riguarda no  le  imposte  trat t a t e  nel  presen t e  testo  unico,  risultando  pertan to
escluse  le  previsioni  di  esenzione/agevolazione  che  abbracciano  anche  altre
imposte  diverse  da  quelle  ricondot t e  nel  testo  unico.  

La  parte  finale  contiene  le  norme  di  interp r e t az ione  auten tica,  l’elenco
delle  norme  abroga te  e  la  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  testo  unico.

Quanto  ai  profili  di  cara t t e r e  procedimen t a l e ,  l’articolo  21  della  legge
n.  111  del  2023  rinvia  alle  indicazioni  procedu r al i  di  cui  all'a r t icolo  1  che  non
prevedono  la  trasmissione  dei  testi  unici  al  Consiglio  di  Stato  per
l’espress ione  del  relativo  pare re .

La  scelta  del  legislator e  delegan t e  del  2023  è  stata ,  quindi,  nel  senso  di
introdur r e  una  chiara  deroga  all’asse t to  regola tor io  ordina riam e n t e
declina to  dalla  disciplina  di  cara t t e r e  genera le  (i.e.  l’art.  17- bis  della  legge
23  agosto  1988,  n.  400),  prevede ndo  in  via  espress a  che  l’adozione  dei  testi
unici  dovesse  avvenire  secondo  una  procedu r a  speciale  (quella  di  cui
all’articolo  1  della  legge  n.  111  del  2023)  che  non  prescrive  la  preven tiva
acquisizione  dell’avviso  del  Consiglio  di  Stato.

D’altro  canto,  la  mancanza  di  una  deroga  esplicita,  in  tal  senso,  non
altera  la  volontà  del  legislato re  di  introdu r r e ,  consapevolmen t e  ed
espress a m e n t e  (“...secondo  la  procedura  di  cui  all’articolo  1” ),  per  tali
fattispecie,  una  disciplina  speciale ,  delineando  un  sistema  conchiuso  e
autosufficiente  che  a  tali  fini:

a) prevede  in  via  autonom a  puntuali  principi  e  criteri  diret t ivi  [cfr.
articolo  21,  comma  1,  lette re  a)  b)  e  c)],  per  quanto  in  larga  parte
sovrapponibili  a  quelli  dell’articolo  17- bis,  comma  1,  della  legge  n.  400/1988,
ad  ulteriore  riprova  della  chiara  volontà  di  accredi ta r s i  come  unico  e
speciale  referen t e  normat ivo  per  il governo  della  formazione  dei  testi  unici;

b) declina  le  compete nze ,  anche  in  termini  di  iniziativa  (cfr.  art.  1
comma  1),  secondo  criteri  (speciali)  non  pienam e n t e  sovrapponibili  a  quelli
di  cui  al  comma  2  del  prede t to  articolo  17-  bis;

c) definisce  una  speciale  procedu r a  compiuta m e n t e  individua ta  nella
sua  complessa  articolazione,  anche  per  effet to  della  rigida  scansione
cronologica  dei  singoli  passaggi  procedu r ali ,  chiaram e n t e  incompat ibile  con
il diverso  schema  procedime n t a le  di  cui  al  citato  articolo  17- bis.

La  soluzione  privilegia ta  dal  legisla tor e  delegan t e  trova,  peral t ro,
ampia  giustificazione  nella  specialità  della  mate r ia  e  sopra t tu t to  nel
cronoprog r a m m a  che  segna  l’intera  riforma  fiscale.  Come  evidenzia to  nella
relazione  illustra t iva  di  accompa gn a m e n t o  della  legge  delega,  “l’adozione  dei
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sudde t t i  decre t i  legislativi  è  ritenut a  priorita r ia  per  l’attuazione  della  delega
fiscale;  proprio  per  tale  ragione  i  testi  unici  dovranno  esser e  adotta t i  entro
12  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  delega ,  quindi  entro  un  termine  più
stringen t e  rispe t to  ai  decre t i  delega t i  di  cui  all’articolo  1.  Ciò  al  fine  di
consen ti r e  ai  decre t i  legislativi  attua tivi  della  presen te  delega,  adotta t i
successivame n t e ,  di  interveni re  dire t t a m e n t e  sui  nuovi  testi  unici”.

Successivame n t e  l’articolo  1  della  legge  8  agosto  2024,  n.  122  ha
disposto  la  proroga,  al  31  dicembr e  2025,  del  termine  entro  cui  adotta r e  i
testi  unici.

D’altronde,  il  testo  unico  funge  da  base  per  le  successive  modifiche
introdot t e  dai  delega ti  (anche  quali  corre t t ivi)  e  per  ogni  successiva  modifica
che  giustapp un to  dovrà  esser e  calata  e  raccorda t a  all’inte rno  del  nuovo
ordiname n to  di  settore.  A  tal  riguardo,  nemme no  va  sottaciu to  che  la
legislazione  tributa r ia  è  in  continua  evoluzione  e  la  necessi t à  di  rapidi
aggiorna m e n t i  mal  si  concilierebbe  con  l’aggrava m e n to  procedu r al e  sopra
richiama to .

Il  decre to  legislativo  18  settemb r e  2024,  n.  139,  in  particola re ,  ha
introdot to  disposizioni  per  la  razionalizzazione  dell’impos ta  di  regist ro,
dell’impos ta  sulle  successioni  e  donazioni,  dell’impos ta  di  bollo  e  degli  altri
tributi  indire t t i  diversi  dall’Iva,  che  hanno  reso  necessa r io  l’aggiorna m e n t o
anche  del  presen t e  testo  unico.  L’articolo  9,  comma  3,  del  menziona to
decre to  legislativo  n.  139  del  2024  ha  stabilito  che  “le  disposizioni  di  cui  al
presen t e  decreto  hanno  effet to  a  partire  dal  1°  gennaio  2025  e  si  applicano
agli  atti  pubblici  formati,  agli  atti  giudiziari  pubblicati  o  emanati ,  alle
scritture  private  autenticate  o  presen ta t e  per  la  registrazione  a  partire  da
tale  data,  nonché  alle  successioni  aperte  e  agli  atti  a  titolo  gratui to  fatti  a
partire  da  tale  data” .  Tale  previsione  non  viene  recepit a  in  quanto,  come
precisa to  dall’articolo  203  del  testo  unico,  quest’ultimo  entre r à  in  vigore  il 1°
gennaio  2026.         

Non  sono  state  ricondot t e  all’interno  del  presen t e  testo  unico  le
disposizioni  tributa r ie  relative  a  mater ie  già  riconducibili  a  una  organica
disciplina  di  settore  e/o  legge  quadro  (ad  esempio  l’articolo  64,  comma  1- bis ,
del  decre to  legisla tivo  3  febbraio  2011,  n.  71,  recan te  “Ordinam e n t o  e
funzioni  degli  uffici  consolari”,  introdot to  dall’articolo  4,  comma  2,  del
decre to  legislativo  n.  139  del  2024,  che  prevede  il  non  assogge t t a m e n t o  ad
imposta  di  bollo  per  gli  atti  adot ta t i  o  ricevuti  dagli  uffici  diplomatici  e
consola ri).      

Il  testo  unico  rient r a  tra  i casi  di  esclusione  da  AIR  ai  sensi  dell’ar t .  6,
comma  1,  lett.  g),  del  D.P.C.M.  15/09/2017,  n.  169.  La  comunicazione  della
sussis tenza  della  causa  di  esclusione  è  stata  indicata  nel  Progra m m a
normativo  del  secondo  semes t r e  2024,  ai  sensi  dell’ar t .  4,  comma  1,  lett.  b),
del  DPCM  169  del  2017.
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Il  presen te  testo  unico  è  composto  di  203  artico l i  suddivisi  in  sei  parti
nei  quali  confluisce  la  disciplina  concerne n t e  i  presuppos t i  per  la  corre t t a
applicazione  delle  imposte  di  regist ro  e  altri  tributi  indire t t i .  Non  sono  state
ricondot t e  nel  testo  unico  le  disposizioni  che,  per  ambito  di  competenz a ,
sono  state  ricondot te  nelle  propos te  di  testo  unico:  a)  adempim e n t i  e
accer ta m e n to;  b)  sanzioni  tributa r ie  amminis t r a t ive  e  penali.

La  Parte  I  reca  la  disciplina  dell’imposta  di  regist ro,  già  contenu t a  nel
d.P.R.  26  aprile  1986,  n.131  (cd.  TUR).  

La  Parte  II  reca  la  disciplina  ai  fini  delle  imposte  ipotecari a  e
catas t ale ,  già  contenu t a  nel  decre to  legislativo  31  ottobre  1990,  n.  347  (cd.
TUIC).

La  Parte  III  reca  la  disciplina  ai  fini  dell’imposta  sulle  successioni  e
donazioni,  già  contenu t a  nel  decre to  legisla tivo  31  ottobre  1990,  n.  346  (cd.
TUS).

La  Parte  IV  reca  la  disciplina  ai  fini  dell’impos ta  di  bollo,  già
contenu t a  nel  d.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  642,  e  dell’impos ta  di  bollo  su  valori
scuda ti  e  attività  finanzia rie ,  contenu t a  nell’articolo  19,  commi  da  6  a  12  del
decre to- legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  22  dicembr e  2011,  n.  214,  in  relazione  all’imposta  di  bollo  speciale
dovuta  per  le  attività  finanziarie  ogget to  di  emersione .  Reca,  altresì,  la
disciplina  dell’impos ta  sul  valore  delle  attività  finanziarie  ed  este re  (IVAFE)
contenu t a  nell’articolo  19,  commi  da  18  a  22  del  decre to- legge  n.  201  del
2011.  Tale  imposta  trova  applicazione  sul  valore  dei  prodot t i  finanziari ,  dei
conti  corren t i ,  dei  libret ti  di  risparmio  e  delle  cripto- attività.

La  Parte  V raccoglie  le  previsioni  norma tive  recanti  i regimi  sostitu tivi
in  mate ria  di  fondi  istituiti  con  appor to  di  beni  immobili  e  di  trasformazione
in  società  e  coopera t ive  delle  compagnie  e  dei  gruppi  portuali,  e  reca  la
disciplina  sulle  agevolazioni  ed  esenzioni,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro  e
degli  altri  tributi  indire t t i .

La  Parte  VI  contiene  le  disposizioni  finali,  vale  a  dire  le  norme  di
interp r e t azione  autentica ,  l’elenco  delle  disposizioni  da  abroga r e  in  quanto  il
loro  contenu to  viene  ripreso  nel  corpus  della  propost a  di  testo  unico  e  di
tutte  le  norme  abroga te  a  decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen t e  testo  unico.

Al testo  unico  sono  annessi  i seguen ti  quat t ro  allega ti:
- Allega t o  1  impos t a  di  regi s tr o:

Tariffa  parte  prima:  individua  gli  atti  sogge t t i  a  regis t razione
in  termine  fisso.
Tariffa  parte  seco n d a:  individua  gli  atti  sogget t i  a  regis t r azione
solo  in  caso  d’uso.  
Tabel la:  individua  gli  atti  per  i quali  non  vi  è  obbligo  di  chiedere
la  regist razione.

- Allega t o  2  impos t a  ipote c ar i a  e  catas t a l e:
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Tariffa:  individua  gli  atti  sogge t t i  ad  imposta  ipotecaria  e
catas t ale .    
Tabel la:  individua  gli  atti  sogget t i  alle  tasse  ipoteca rie  e
catas t ali.  

- Allega t o  3  impos t a  di  bollo:
Tariffa  parte  prima:  individua  gli  atti  e  gli  scrit ti  sogge t t i
all’imposta  di  bollo  fin  dall’origine.
Tariffa  parte  seco n d a:  individua  gli  atti  e  gli  scrit ti  sogge t t i
all’imposta  di  bollo  solo  in  caso  d’uso.
Tabel la:  individua  gli  atti  e  gli  scrit ti  esenti  in  modo  assoluto
dall’imposta  di  bollo.

- Allega t o  4:  contiene  il  prospe t to  dei  coefficienti  ai  fini
dell’impos ta  di  regist ro  e  dell’impos ta  sulle  successioni  e
donazioni.                     

Ferma  res tando  la  natur a  prevalen t e m e n t e  compilativa  dell’attività
compiuta  su  tali  allegat i,  si  evidenzia  che,  al  fine  di  garan ti r e  l’opportuna
attività  di  coordina m e n t o  della  normat iva  vigente ,  si  è  procedu to  ad
impleme n ta r e  in  particola re  la  tariffa  dell’impos ta  di  regist ro  (si  segnala,  tra
l’altro,  a  tal  riguardo,  l’inserime n to  della  disciplina  sul  credito  di  imposta  in
mater ia  di  agevolazioni  cd.  prima  casa,  prevista  dall’articolo  7  della  legge  23
dicembre  1998,  n.  448).   

La  Parte  I  del  testo  unico  che  individua,  negli  articoli  da  1  a  70,  la
disciplina  relativa  all’imposta  di  regis t ro,  è  composta  dal  titolo  I  denomina to
“Presuppos t i ,  base  imponibile  e  disciplina  del  tributo”,  suddiviso  in  sei  capi :

- Capo  I: “Ogget to  dell’impos ta”;  
- Capo  II:  “Presuppos t i  dell’impos ta”;  
- Capo  III:  “Applicazione  dell’impos ta”;
- Capo  IV:  “Determinazione  della  base  imponibile”;
- Capo  V: “Riscossione  dell’impos ta”;
- Capo  VI:  “Disposizioni  varie”.

Il  capo  I indica  all’articolo  1  l’ogget to  dell’impos ta  individuando,  in  via
general e ,  l’ambito  applica tivo  dell’imposta  di  regis t ro,  che  risulta  dovuta  per
gli  atti  sogge t t i  alla  regist razione  e  per  quelli  volonta r ia m e n t e  presen t a t i  per
la  regist razione.

Il  capo  II ,  che  include  gli  articoli  da  2  a  23,  individua  le  disposizioni
relative  agli  atti  sogge t t i  a  regis t r azione  e  la  disciplina  relativa  alla
procedu r a  di  regist razione  degli  atti,  che  compren d e  anche  le  norme  speciali
in  mate r ia  di  regis t r azione  telematica .

L’artico l o  2  recepisce  l’articolo  2  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
individua,  tra  gli  atti  sogge t t i  a  regis t razione,  gli  atti  indicati  nella  tariffa,  se
formati  per  iscrit to  nel  territorio  dello  Stato,  alcune  tipologie  di  contra t t i
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verbali,  le  operazioni  relative  agli  enti  esteri  indicate  nell’articolo  4  ed
alcune  tipologie  di  atti  formati  all’este ro.        

L’artico l o  3  recepisce  l’articolo  3  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  tra  gli  atti  sogget t i  a  regis t razione  i  contra t t i  verbali  aventi  ad
ogget to  la  locazione  o  l’affitto  di  beni  immobili  esisten t i  nel  terri torio  dello
Stato,  e  la  costituzione  o  il  trasferimen to  di  aziende  esisten t i  nel  territorio
dello  Stato.

L’artico l o  4  recepisce  l’articolo  4  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  b),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  assogge t t a  a  regist razione  alcune  operazioni  di
società  ed  enti  este ri.

L’artico l o  5  recepisce  l’articolo  5  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
procede  alla  distinzione  tra  atti  sogge t t i  alla  regist r azione  in  termine  fisso  e
quelli  sogge t t i  a  regist razione  in  caso  d’uso.

L’artico l o  6  recepisce  l’articolo  6  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che  a
completa m e n t o  di  quanto  precisa to  nell’articolo  5  chiarisce  cosa  si  intende
per  caso  d’uso.   

L’artico l o  7  recepisce  l’articolo  7  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
chiarisce  che  per  gli  atti  indicati  nella  tabella  allega to  1  non  vi  è  l’obbligo  di
chiedere  la  regis t r azione  nemme no  in  caso  d’uso  e  che,  se  presen t a t i  alla
regist razione,  per  tali  atti  l’imposta  è  dovuta  in  misura  fissa.    

L’artico l o  8  recepisce  l’articolo  8  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
accorda  al  contribuen t e  la  possibilità ,  in  caso  di  interes se ,  di  richieder e  in
qualsiasi  momento  la  regist r azione  volonta ria  dell’at to.   

L’artico l o  9  recepisce  l’articolo  9  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
individua  l’ufficio  compete n t e  alla  regis t r azione  degli  atti  pubblici,  delle
scrit tu re  private  auten tica t e  e  degli  atti  degli  organi  giurisdizionali,  che  è
quello  nella  cui  circoscrizione  risiede  il  pubblico  ufficiale  obbligato  a
richiede re  la  regist razione.

L’artico l o  10  recepisce  l’articolo  10  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
individua  i sogge t ti  obbligat i  a  richieder e  la  regist razione  degli  atti.   

L’artico l o  11  recepisce  l’articolo  11  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  c),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139  che  disciplina  la  procedu r a  di  richies ta  di
regist razione  degli  atti  che  deve  esse re  presen t a t a  tramite  modello
approva to  con  provvedimen to  del  diret tor e  dell’agenzia  delle  entra t e .

L’artico l o  12  recepisce  l’articolo  3-bis  del  decre to  legisla tivo  18
dicembre  1997,  n.  463,  richiama to  nel  nuovo  articolo  11  come  aggiorna to  in
sede  di  modifiche  appor t a t e  dal  decre to  legislativo  18  settemb r e  2024,  n.
139.

L’artico l o  13  recepisce  l’articolo  3- ter  del  decre to  legisla tivo  n.  463
del  1997,  e  disciplina  la  procedu r a  con  cui  gli  uffici  controllano  la  regola ri t à
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dell’autoliquidazione  e  del  versame n to  delle  imposte  effettua to  ai  sensi  del
precede n t e  articolo  12.

L’artico l o  14  recepisce  l’articolo  3- sexies  del  decre to  legisla tivo  n.
463  del  1997,  det tando  disposizioni  attuat ive  relative  all’arro tonda m e n t o
degli  importi  dovuti  in  mate r ia  di  imposta  di  regist ro  ed  imposte  ipoteca rie  e
catas t ali  e  sulla  approvazione  del  MUI.

L’artico l o  15  recepisce  l’articolo  16  del  decre to- legge  29  novembr e
2008,  n.  185,  in  ordine  all’obbligo  che  incombe  sugli  interm edia r i  abilita ti  di
richiede re  la  regist razione  per  via  telema tica  degli  atti  di  trasfe rime n to  delle
partecipazioni  societa r ie .

L’artico l o  16  recepisce  l’articolo  12  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  procedu r a  di  richies ta  di  regist razione  dei  contra t t i  verbali  e
delle  operazioni  di  società  ed  enti  esteri .

L’artico l o  17  recepisce  l’articolo  13  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
individua  i termini  per  la  richies t a  di  regist razione  degli  atti.

L’artico l o  18  recepisce  l’articolo  14  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
individua  il  termine  per  la  regist razione  degli  atti  sogge t ti  ad  approvazione
od  omologazione  da  parte  della  pubblica  amminis t razione  o  della  autori t à
giudiziaria  ordinaria  e  per  quelli  che  non  possono  avere  esecuzione  senza
che  sia  trascorso  un  intervallo  di  tempo  fissato  dalla  legge.  

L’artico l o  19  recepisce  l’articolo  15  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  procedu r a  per  la  regist razione  d’ufficio  in  relazione  alle  varie
ipotesi  in  cui  i  sogget t i  obbligat i  alla  regist razione  non  provvedono  alla
stessa.

L’artico l o  20  recepisce  l’articolo  16  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  e),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  l’esecuzione  della  regis t r azione;

L’artico l o  21  recepisce  l’articolo  17  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  f),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  prevede  la  disciplina  delle  cessioni,  risoluzioni  e
proroghe  anche  tacite  dei  contra t t i  di  locazione  e  di  affitto  di  beni  immobili.
Al comma  5  è  stata  inseri t a  la  previsione  di  cui  all’articolo  3,  comma  16,  del
decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95,  che  prevede  l’applicazione  del  comma  3,
dell’articolo  17  del  TUR  (confluito  nell’ar ticolo  in  commen to)  alle  concessioni
di  beni  immobili  appar t en e n t i  al  demanio  dello  Stato,  fermo  restando  quanto
previsto  dall’articolo  57,  comma  7,  del  TUR  (confluito  nell’ar ticolo  58,
comma  10,  del  testo  unico).

L’artico l o  22  recepisce  l’articolo  18  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  g),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  gli  effetti  della  regis t razione.

L’artico l o  23  recepisce  l’articolo  19  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  h),  del  decre to  legislativo  18
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settemb r e  2024,  n.  139,  che  prevede  la  disciplina  relativa  alla  denuncia  di
eventi  successivi  alla  regist razione.

Il  capo  III,  che  include  gli  articoli  da  24  a  46,  individua  le  norme
sull’applicazione  dell’imposta  di  regist ro,  tra  le  quali  figurano  le  norme  sulla
interp r e t azione  degli  atti  e  le  norme  sugli  atti  contene n t i  una  pluralità  di
disposizioni.

L’artico l o  24  recepisce  l’articolo  20  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che  in
tema  di  interp r e t az ione  degli  atti  prevede  che  l’imposta  si  applica  all’atto
presen t a to  alla  regist r azione  sulla  base  della  natu ra  e  degli  effetti  giuridici.

L’artico l o  25  recepisce  l’articolo  21  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  la  disciplina  relativa  agli  atti  contenen t i  una  pluralità  di  disposizioni.
In  par ticolar e ,  se  un  atto  contiene  una  pluralità  di  disposizioni  non  derivanti,
per  loro  intrinseca  natur a ,  le  une  dalle  altre,  ciascuna  disposizione  è
sogge t t a  ad  imposta  di  regist ro  come  se  fosse  un  atto  distinto.

L’artico l o  26  recepisce  l’articolo  22  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  la  disciplina  relativa  alla  enunciazione  degli  atti  non  regis t r a t i .

L’artico l o  27  recepisce  l’articolo  23  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  i),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  prevede  la  disciplina  applicabile  in  caso  di  beni
sogge t t i  ad  aliquote  diverse.  

L’artico l o  28  recepisce  l’articolo  24  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  l’ipotesi  avente  ad  ogget to  la  presunzione  di  trasferimen to  delle
accessioni  e  delle  per tinenze  in  caso  di  trasfe rimen to  immobiliare .

L’artico l o  29  recepisce  l’articolo  25  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  che  in  caso  di  atto  in  par te  a  titolo  oneroso  ed  in  parte  a  titolo
gra tui to  si  applica  l’imposta  di  regist ro  per  la  par te  a  titolo  oneroso  e
l’imposta  sulle  donazioni  per  la  par te  a  titolo  gratui to.

L’artico l o  30  recepisce  l’articolo  26  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
reca  una  norma  antielusiva  che  consta  nella  presunzione  relativa  di  liberalità
in  caso  di  trasferime n t i  immobiliari  che  intervengono  tra  coniugi  o  paren ti  in
linea  ret ta .

L’artico l o  31  recepisce  l’articolo  27  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
reca  la  disciplina  degli  atti  sogget t i  a  condizione  sospensiva,  approvazione
od  omologazione.

L’artico l o  32  recepisce  l’articolo  28  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
reca  la  disciplina  sulla  risoluzione  del  contra t to  che  risulta  sogget t a  ad
imposta  in  misura  fissa  se  dipende  da  una  clausola  o  da  una  condizione
risolutiva  espressa  contenu t a  nel  contra t to  ovvero  stipulat a  tramite  atto
pubblico  o  scrit tu r a  privata  auten tica t a  entro  il  secondo  giorno  non  festivo
successivo  a  quello  in  cui  è  stato  concluso  il contra t to .

L’artico l o  33  recepisce  l’articolo  29  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  la  disciplina  fiscale  applicabile  alla  transazione.
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L’artico l o  34  recepisce  l’articolo  30  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  la  disciplina  applicabile  alla  ratifica,  convalida  o  conferm a,  che  sono
sogge t t e  ad  imposta  di  regist ro  in  misura  fissa.

L’artico l o  35  recepisce  l’articolo  31  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  che  la  cessione  del  contra t to  è  sogge t t a  ad  imposta  con  aliquota
propria  del  contra t to  ceduto,  fatta  eccezione  per  le  cessioni  senza
corrispe t t ivo  dei  contra t t i  di  locazione  e  sublocazione  di  immobili  urbani  di
dura t a  pluriennale ,  per  i  quali  l’imposta  di  regist ro  è  dovuta  nella  misura
fissa  di  67  euro.   

L’artico l o  36  recepisce  l’articolo  32  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  tassazione  della  dichiarazione  di  nomina  della  persona  per  la
quale  un  atto  è  stato  in  tutto  o in  par te  stipula to.

L’artico l o  37  recepisce  l’articolo  33  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  tassazione  del  manda to  irrevocabile  con  dispens a  dall’obbligo  di
rendicon to  e  dell’atto  da  cui  risulta  la  surrogazione  nei  dirit ti  del  creditore.

L’artico l o  38  recepisce  l’articolo  34  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  l),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139  che  disciplina  il trat t a m e n t o  fiscale  delle  divisioni.

L’artico l o  39  recepisce  l’articolo  35  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  m),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  il  trat t a m e n to  fiscale  dei  contra t t i  a
prezzo  indete r mina to .

L’artico l o  40  recepisce  l’articolo  36  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  il  trat t a m e n t o  fiscale  dei  contra t t i  a  tempo  indete r mina to  e  dei
contra t t i  con  pat to  di  proroga  tacita  o  di  recesso  anticipato.

L’artico l o  41  recepisce  l’articolo  37  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  n),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  in  mate ria  di  atti  giudiziari.

L’artico l o  42  recepisce  l’articolo  38  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
stabilisce  la  irrilevanza  della  nullità  e  dell’annullabilità  dell’at to  sull’obbligo
di  chiede re  la  regist r azione  e  di  pagare  l’imposta  di  regist ro.

L’artico l o  43  recepisce  l’articolo  39  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  sugli
atti  sogge t t i  a  regist razione  in  caso  d’uso  per  i  quali  l’imposta  di  regist ro  è
applica ta  in  base  alle  disposizioni  vigenti  al  momento  della  richies t a  di
regist razione.

L’artico l o  44  recepisce  l’articolo  40  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  il cd.  principio  di  alterna t ività  Iva- regis t ro,  in  base  al  quale,  per  gli
atti  sogge t t i  ad  Iva,  l’imposta  di  regist ro  si  applica  in  misura  fissa.

L’artico l o  45  recepisce  l’articolo  41  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  o),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139  sulla  liquidazione  d’imposta .

L’artico l o  46  recepisce  l’articolo  42  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  p),  del  decre to  legislativo  18
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settemb r e  2024,  n.  139,  recante  la  distinzione  tra  imposta  principale,
supple tiva  e  compleme n t a r e .
            Il  capo  IV,  che  include  gli  articoli  da  47  a  54,  individua  le  norme
sulla  dete rminazione  della  base  imponibile  ai  fini  dell’impos ta  di  regis t ro.
Con  riguardo  alla  determinazione  della  base  imponibile,  non  sono  state
inseri t e  nel  presen te  capo  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  51,  52,  52- bi s,  53
e  53- bis  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che,  per  set tore  d’ambito,  sono  state
trasfuse  nel  testo  unico  adempime n t i  e  accer t a m e n t o .  Ciò,  coeren te m e n t e
all’articolo  21  della  legge  n.  111  del  2023  che,  ai  fini  della  redazione  dei  testi
unici,  richiede  di  attene r s i  al  principio  della  “puntuale  individuazione  delle
norme  vigenti,  organizzandole  per  settori  omogenei ,  anche  median te
l’aggiorna m e n to  dei  testi  unici  di  set tore  in  vigore”.

L’artico l o  47  recepisce  l’articolo  43  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  q),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  dete rmina  la  base  imponibile  ai  fini  dell’impos ta
di  regis t ro  applicabile  ad  una  serie  di  atti  e  contra t t i .

L’artico l o  48  recepisce  l’articolo  44  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  sulla
dete rminazione  della  base  imponibile  in  caso  di  esprop riazione  forzata  e  di
trasfe rime n t i  coat tivi.

L’artico l o  49  recepisce  l’articolo  45  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  sulla
dete rminazione  della  base  imponibile  in  caso  di  atti  concerne n t i  le
concessioni  e  gli  atti  che  intervengono  con  Amminis t razioni  dello  Stato.

L’artico l o  50  recepisce  l’articolo  46  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  r),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  relativo  alla  determinazione  della  base  imponibile  in
caso  di  rendite  e  pensioni.  Viene  inseri to  il  comma  8,  che  recepisce  la
previsione  recata  dall’ar ticolo  9,  comma  4,  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  e  viene  espun to  il riferimen to  all’articolo  17,  comma
1,  lett.  c),  del  decre to  legislativo  n.  346  del  1990  (TUS),  più  oppor tun a m e n t e
contenu to  nell’articolo  102  presen te  nella  Parte  III  relativa  all’imposta  sulle
successioni  e  donazioni.

L’artico l o  51  recepisce  l’articolo  47  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  determinazione  della  base  imponibile  nei  casi  di  costituzione  di
enfiteusi,  devoluzione  o cessione  del  dirit to  dell’enfiteut a  e  affrancazione.

L’artico l o  52  recepisce  l’articolo  48  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  s),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  la  dete rminazione  della  base
imponibile  per  il trasferimen to  della  proprie t à  gravata  da  dirit to  di  usufru t to ,
uso  o  abitazione,  che  è  costitui ta  dalla  differenza  tra  il  valore  della  piena
proprie t à  e  quello  dell’usufru t to ,  uso  o abitazione.

L’artico l o  53  recepisce  l’articolo  49  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  determinazione  della  base  imponibile  dei  crediti,  costituit a  dal
loro  impor to  senza  tener  conto  degli  interes s i  non  ancora  matura t i ,  e  dei
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crediti  infrut tiferi  che  scadono  almeno  dopo  un  anno  dalla  data  dell’atto  con
il  quale  sono  stati  costitui ti  o  ceduti,  costitui ta  dal  loro  valore  attuale
calcolato  al  saggio  legale  di  interes s e .

L’artico l o  54  recepisce  l’articolo  50  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
disciplina  la  determinazione  della  base  imponibile  per  gli  atti  costitu tivi  e  per
gli  aumen ti  di  capitale  o  di  patrimonio  di  società  o  di  enti,  diversi  dalle
società ,  compresi  i  consorzi,  le  associazioni  e  le  altre  organizzazioni  di
persone  o  di  beni  con  o  senza  personalit à  giuridica  aventi  per  ogget to
esclusivo  o principale  l’esercizio  di  attività  commerciali  o  agricole.

Il  capo  V,  che  include  gli  articoli  da  55  a  62,  contiene  le  disposizioni
sulla  riscossione  dell’impos ta  di  regis t ro  che,  sono  manten u t e  nel  presen t e
testo  unico,  tenendo  conto  della  peculiari t à  del  meccanismo  applica tivo  del
tributo.   

L’artico l o  55  recepisce  l’articolo  54  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  u),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  la  riscossione  dell’impos ta  in  sede  di
regist razione.

L’artico l o  56  recepisce  l’articolo  55  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  v),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  la  riscossione  dell’imposta
successivame n t e  alla  regist r azione.  La  disciplina  prevista  dalla  legge  28
marzo  1962,  n.  147  è  stata  trasfusa  nel  testo  unico  versame n t i  e  riscossione
di  cui  al  decre to  legislativo  24  marzo  2025,  n.  33.  Il riferimen to  alla  legge  18
aprile  1978,  n.  130  non  è  più  attuale  in  quanto  la  medesima  legge,  è  stata
supera t a  dall’articolo  7,  comma  4,  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67  e  da
successive  disposizioni  norma tive.  La  mate r ia  degli  interes si  morato r i ,  cui  il
citato  testo  unico  versam e n t i  e  riscossioni  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  33
del  2025,  fa  riferimento,  è  attualmen t e  disciplina ta  dall’articolo  1,  comma
150,  della  legge  27  dicembre  2007,  n.  244.

L’artico l o  57  recepisce  l’articolo  56  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  z),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  regola  la  riscossione  in  pendenza  di  giudizio
nonché  la  riscossione  coattiva  facendo  riferimento  al  privilegio  dello  Stato.
In  par ticolar e ,  le  lettere  a)  e  b)  sono  state  aggiorna t e  mediante  il riferimen to
all’articolo  126,  del  testo  unico  della  giustizia  tributa r i a  di  cui  al  decre to
legislativo  14  novembre  2024,  n.  175,  che  disciplina  le  modalità  di
frazionam e n to  applicabili,  per  espress a  previsione  anche  in  deroga  a  quanto
previsto  nelle  singole  leggi  d’imposta ,  nei  casi  in  cui  è  prevista  la  riscossione
fraziona ta  del  tributo  ogget to  di  giudizio  davanti  alle  corti  di  giustizia
tributa r ia .

L’artico l o  58  recepisce  l’articolo  57  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  aa),  del  decre to  legislativo  18

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 18 giugno 2025 Prot: 2025/0001018/TN 



settemb r e  2024,  n.  139,  che  individua  i  sogge t ti  obbligati  al  pagam e n to
dell’impos ta .

L’artico l o  59  recepisce  l’articolo  58  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
prevede  il dirit to  di  surroga  per  i sogge t t i  indicati  nell’articolo  10,  comma  1,
letter e  b)  e  c)  (notai,  ufficiali  giudiziari ,  segre t a r i  o  delega ti  della  pubblica
amminis t r azione  e  altri  pubblici  ufficiali;  cancellieri  e  segre t a r i)  che  abbiano
paga to  l’imposta ,  i quali  si  sostituiscono  in  tut te  le  ragioni,  azioni  e  privilegi
spet t an t i  all’Agenzia  delle  entra t e  e  possono,  esibendo  un  certifica to
dell’ufficio  dell’Agenzia  delle  entra t e  attes t a n t e  la  somma  paga ta ,  richiede re
al  giudice  del  luogo  in  cui  ha  sede  il loro  ufficio  ingiunzione  di  pagam e n to  nei
confronti  dei  sogge t t i  nel  cui  interes se  fu  richies t a  la  regis t r azione.

L’artico l o  60  recepisce  l’articolo  59  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che
elenca  gli  atti  da  regis t r a r e  a  debito,  ovvero  senza  contem por a n e o
pagam e n to  delle  imposte  dovute:  sentenze ,  provvedimen t i  e  atti  che
occorrono  nei  procedime n t i  contenziosi  nei  quali  sono  intere ss a t e  le
amminis t r azioni  dello  Stato  e  le  persone  o  gli  enti  morali  ammessi  al
beneficio  del  pat rocinio  a  spese  dello  Stato  (lette ra  a);  atti  formati
nell’inter e s s e  dei  sogget t i  di  cui  alla  lettera  a)  dopo  che  sia  iniziato  il
procedime n to  contenzioso  e  necess a r i  per  l’ulteriore  corso  del  procedime n to
stesso  o  per  la  sua  definizione  (lette ra  b);  atti  relativi  alla  procedu r a  di
liquidazione  giudiziale  (lette r a  c);  sentenze  e  altri  atti  degli  organi
giurisdizionali  che  condann a no  al  risarcimen to  del  danno  prodot to  da  fatti
costituen t i  rea to  (lette ra  d).

L’artico l o  61  recepisce  l’articolo  60  del  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Le
disposizioni  citate  stabiliscono  le  modalità  per  la  regis t razione  a  debito  degli
atti  e  delle  sentenze  di  cui  all’articolo  60.

L’artico l o  62  recepisce  l’articolo  61  del  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Le
disposizioni  citate  disciplinano  il recupe ro  delle  imposte  prenota t e  a  debito.

Il  capo  VI,  che  include  gli  articoli  da  63  a  70,  contiene  disposizioni
varie.

Nel  capo  VI  non  sono  stati  inseri ti  gli  articoli  da  69  a  74  e  gli  articoli
76  e  78  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  che,  per  settore  d’ambito,  sono  trasfusi
rispet t ivame n t e  nel  testo  unico  sanzioni  tributa r ie  amminis t ra t ive  e  penali  e
nel  testo  unico  adempime n t i  e  accer t a m e n t o .  Ciò,  coeren t e m e n t e  all’articolo
21  della  legge  n.  111  del  2023  che,  ai  fini  della  redazione  dei  testi  unici,
richiede  di  attene r s i  al  principio  della  “puntuale  individuazione  delle  norme
vigenti,  organizzandole  per  settori  omogenei,  anche  mediante
l'aggiorna m e n t o  dei  testi  unici  di  set tore  in  vigore”.

L’artico l o  63  recepisce  l’articolo  62  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  sulla
nullità  dei  pat ti  contra r i  alla  legge.

L’artico l o  64  recepisce  l’articolo  63  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Tali
disposizioni  si  soffermano  sugli  obblighi,  che  incombono  sui  sogge t ti
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obbliga ti  a  richiede re  la  regist razione  degli  atti  e  sui  dirigen ti  degli  uffici
pubblici,  di  comunicare  agli  uffici  dell’Agenzia  le  notizie  occorren t i  ai  fini
dell’applicazione  dell’impos ta  di  regis t ro.  

L’artico l o  65  recepisce  l’articolo  64  del  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Tale
norma  prevede  che  i  pubblici  ufficiali  devono  indicare  negli  atti  da  loro
formati  gli  estremi  della  regist razione  degli  atti  sogget ti  a  regist r azione  in
termine  fisso  menziona ti  negli  atti  stessi.

L’artico l o  66  recepisce  l’articolo  65  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  bb),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  citate  stabiliscono  i  divieti  relativi
agli  atti  non  regist ra t i .

L’artico l o  67  recepisce  l’articolo  66  del  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Le
disposizioni  citate  prevedono  il divieto  di  rilascio  di  docume n ti  relativi  ad  atti
non  regist ra t i .

Il  comma  2  è  stato  integra to  con  le  lette re  f),  g)  e  h),  per  adegua r lo  alle
seguen t i  pronunce  di  illegittimità  costituzionale:

-  sentenza  n.  522  del  2002  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale
dell’articolo  66  del  d.P.R.  131/1986  nella  par te  in  cui  non  prevede  che  la
disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  al  rilascio  dell'originale  o  della
copia  della  sentenza  o  di  altro  provvedimen to  giurisdizionale,  che  debba
esser e  utilizzato  per  procede r e  all'esecuzione  forzata .

-  sentenza  n.  198  del  2010  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale
dell’art .  66,  comma  2,  del  d.P.R.  131/1986  nella  par te  in  cui  non  prevede  che
la  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applichi  al  rilascio  di  copia  dell'a t to
conclusivo  (sentenza  o  verbale  di  conciliazione)  della  causa  di  opposizione
allo  stato  passivo  della  liquidazione  giudiziale,  ai  fini  della  variazione  di
quest 'ul t imo.  

-  sentenza  n.  140  del  2022  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale
dell’art .  66,  comma  2,  del  d.P.R.  131/1986,  nella  par te  in  cui  non  prevede
che  la  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applichi  al  rilascio  della  copia
della  sentenza  o  di  altro  provvedimen to  giurisdizionale,  i  quali  debbano
esser e  utilizzati  per  propor r e  l’azione  di  ottempe r a nz a  dinanzi  al  giudice
amminis t r a t ivo.

L’artico l o  68  recepisce  l’articolo  67  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  cc),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  citate  prevedono  e  regolame n t a n o  il
reper to r io  degli  atti  formati  da  pubblici  ufficiali.  In  tale  reper to r io  i sogge t t i
obbliga ti  alla  sua  tenuta  devono  iscrivere  tutti  gli  atti  sogge t t i  a
regist razione  in  termine  fisso.     

L’artico l o  69  recepisce  l’articolo  68  del  d.P.R.  n.  131  del  1986.  Le
disposizioni  citate  attengono  al  controllo  del  reper to r io  effettua to  su
iniziativa  degli  uffici  dell’Agenzia  delle  ent ra t e .
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L’artico l o  70  recepisce  l’articolo  77  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,  come
modifica to  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a  ee),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  citate  disciplinano  la  decade nza
dell’azione  del  contribue n te  ed  in  par ticolar e  la  disciplina  del  rimborso
dell’impos ta  di  regist ro.  Il riferimento  alla  legge  18  aprile  1978,  n.  130  non  è
più  attuale  in  quanto  la  medesima  legge,  è  stata  supera t a  dall’articolo  7,
comma  4,  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67  e  da  successive  disposizioni
normative.  La  mate ria  degli  interes s i  mora to ri ,  cui  il  testo  unico  versam en t i
e  riscossioni  di  cui  al  decre to  legislativo  24  marzo  2025,  n.  33,  fa
riferimento ,  è  attualmen t e  disciplina t a  dall’articolo  1,  comma  150,  della
legge  27  dicembr e  2007,  n.  244.

Con  particolar e  riguardo  al  comma  4  è  stato  attualizzato  il  rinvio
all’articolo  88  del  testo  unico  versam en t i  e  riscossione  di  cui  al  decre to
legislativo  24  marzo  2025,  n.  33,  che  recepisce  l’articolo  5  della  legge  26
gennaio  1961,  n.  29,  concerne n t e  la  disciplina  degli  interes s i  di  mora  sulle
somme  dovute  all’era rio . 

La  Parte  II  individua,  negli  articoli  da  71  a  86,  la  disciplina  ai  fini  delle
imposte  ipoteca rie  e  catas t ali,  già  contenu t a  nel  d.lgs.  31  ottobre  1990,  n.
347,  ed  è  suddiviso  in  tre  Titoli:

- Titolo  I : “Impos ta  ipoteca ria”;
- Titolo  II : “Impos ta  catas t ale”;
- Titolo  III : “Disposizioni  comuni”.
Nel  titolo  II  non  sono  stati  inserit i  gli  articoli  12,  13  e  17  del  TUIC,

che,  per  settore  d’ambito  sono  stati  inclusi  nel  testo  unico  adempime n t i  e
accer ta m e n to .  Ciò,  coeren t e m e n t e  all’articolo  21  della  legge  n.  111  del  2023
che,  ai  fini  della  redazione  dei  testi  unici,  richiede  di  attene r s i  al  principio
della  “puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,  organizzandole  per
settori  omogenei,  anche  mediante  l'aggiorna m e n t o  dei  testi  unici  di  settore
in  vigore”.

Il  titolo  I,  include  gli  articoli  da  71  a  78.    
L’artico l o  71  recepisce  l’articolo  1  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed

individua  l’ogget to  dell’impos ta ,  elencando,  al  primo  comma,  le  formalità
sogge t t e  e,  al  secondo  comma,  le  formalità  non  sogge t t e  ad  imposta .

L’artico l o  72  recepisce  l’articolo  2  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
individua  la  base  imponibile  per  le  trasc r izioni,  che  viene  commisura t a  alla
base  imponibile  dete rmina t a  ai  fini  dell’impos ta  di  regist ro  o  dell’impos ta
sulle  successioni  e  donazioni.

L’artico l o  73  recepisce  l’articolo  3  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
individua  la  base  imponibile  per  le  iscrizioni,  rinnovazioni  e  relative
annotazioni.

L’artico l o  74  recepisce  l’articolo  4  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
individua  l’imposta  dovuta  per  lo  stesso  credito  o  in  virtù  dello  stesso  atto,
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quando  devono  eseguir si  più  iscrizioni  o  rinnovazioni  (comma  1),  e  quando  le
formalità  devono  eseguir si  in  più  uffici  (comma  2).

L’artico l o  75  recepisce  l’articolo  5  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e
disciplina  la  trasc rizione  del  cer tifica to  di  successione,  reda t to  dall’ufficio
dell’Agenzia  delle  entra t e  nel  caso  di  successione  eredita r ia  compren d e n t e
beni  immobili  o  dirit ti  reali  immobiliari.

L’artico l o  76  recepisce  l’articolo  6  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e  pone  i
termini  per  le  richies te  di  formalità  per  i notai  e  gli  altri  pubblici  ufficiali,  per
gli  atti  sogge t t i  a  trascr izione  da  loro  ricevuti  o  auten tica t i  (comma  1),  per  i
cancellieri,  per  gli  atti  e  provvedime n t i  sogge t t i  a  trasc r izione  da  essi
ricevuti  o  ai  quali  essi  hanno  comunqu e  partecipa to  (comma  2)  e  per  la
trasc r izione  del  certifica to  di  successione  (comma  3).

L’artico l o  77  recepisce  l’articolo  7  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e  pone  il
termine  per  le  annotazioni  previste  dagli  articoli  2654,  2655  e  2896  del
codice  civile,  che  devono  esser e  richies te  dalle  par ti  o  dai  loro  procura to r i  o
dai  notai  e  altri  pubblici  ufficiali  che  hanno  ricevuto  o auten tica to  l’atto.

L’artico l o  78  recepisce  l’articolo  8  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e
stabilisce  il  privilegio  del  credito  dello  Stato  per  l’imposta  ipoteca ria  dovuta
sulle  iscrizioni,  rinnovazioni  e  relative  annotazioni,  con  preferenza  rispet to
ad  ogni  ragione  su  di  esso  spet tan t e  a  terzi.

Il  titolo  II  include  l’artico l o  79  che  recepisce  l’articolo  10  del  d.lgs.  n.
347  del  1990  concerne n t e  l’ogget to  dell’impos ta  catas ta le ,  elencando,  al
comma  1,  le  volture  sogget t e  all’imposta  proporzionale,  al  comma  2,  le
formalità  sogget t e  all’imposta  in  misura  fissa  e,  al  comma  3,  le  volture  non
sogge t t e  all’imposta.  Al  comma  1  è  stato  inseri to  un  secondo  periodo  che
rinvia  all’art .  1,  comma  3,  della  par te  I,  della  tariffa  di  cui  all’allegato  1,  nel
quale  si  chiarisce  l’applicazione  delle  imposte  ipoteca ria  e  catas t a le  nella
misura  fissa  di  50  euro  in  luogo  di  quella  proporzionale  indicata
nell’ar ticola to  del  TU  all’art .  79.

Il  titolo  III  include  gli  articoli  da  80  a  86
L’artico l o  80  recepisce  l’articolo  11  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e

individua  i  sogge t ti  obbligati  (comma  1)  e  solidalment e  tenuti  (comma  2)  al
pagam e n to  delle  imposte  ipoteca ria  e  catas t ale .

L’artico l o  81  recepisce  l’articolo  14  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e
riguarda  la  prova  del  pagam e n to  delle  imposte  ipoteca ria  e  catas ta le .

L’artico l o  82  recepisce  l’articolo  15  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
elenca  le  formalità  e  le  volture  che  possono  eseguirs i  senza  il  previo
pagam e n to  delle  imposte  (comma  1)  e  descrive  il  relativo  procedimen to  da
adot ta r e  da  parte  dell’ufficio  compete n t e  (comma  2).

L’artico l o  83  recepisce  l’articolo  16  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
elenca  le  formalità  e  le  volture  da  eseguirsi  a  debito  (comma  1)  e  descrive  il
relativo  procedimen to  da  adotta r e  da  parte  dell’ufficio  competen t e  (comma
3).
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L’artico l o  84  recepisce  l’articolo  18  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
indica  la  misura  minima  delle  imposte  proporzionali  ipoteca ria  e  catas t ale ,
che  non  può  esser e  inferiore  alla  misura  fissa  e  regola  l’arrotonda m e n t o
all’unità  di  euro.

L’artico l o  85  recepisce  l’articolo  19  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  ed
impone  il pagam e n to  delle  tasse  per  le  operazioni  ineren ti  ai  servizi  ipotecari
e  catas t ali,  rimanda n do,  per  la  quantificazione,  alla  tabella  allega to  2.

L’artico l o  86  recepisce  l’articolo  20  del  d.lgs.  n.  347  del  1990  e
disciplina  i  libri  fondiari,  facendo  salve  le  disposizioni  del  regio  decre to  28
marzo  1929,  n.  499,  per  le  formali tà  relative  agli  immobili  situati  nei  terri tori
ivi  indicati .

La  Parte  III  riguard a  la  disciplina  dell’imposta  sulle  successioni  e
donazioni,  già  contenu ta  nel  d.lgs.  31  ottobre  1990,  n.  346,  ed  è  composta  da
3  Titoli,  suddivisi  in  capi  e  sezioni:

- Titolo  I:  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  com u n i”;
- Capo  I: “Dispo s i z i o n i  gen er a l i”;

- Titolo  II:  “Applicaz i o n e  dell’imp o s t a  alle  succ e s s i o n i ”
- Capo  I: “Deter m i n a z i o n e  dell’imp o s t a”;
- Capo  II:  “Bas e  imponi b i l e”;

- Sezion e  I:  “Attivo  eredi tari o”;
- Sezion e  II:  “Valore  dei  beni  e  dei  diritt i”;
- Sezion e  III:  “Pas s iv i tà  dedu c i b i l i”;

- Capo  III:  “Riduzio n i  e  detrazio n i”;
- Capo  IV:  “Liquidaz i o n e  dell’imp o s t a”;
- Capo  V: “Versa m e n t o  e  riscos s i o n e ”;
- Capo  VI:  “Norm e  partico lar i  per  le  succ e s s i o n i
tes ta m e n t a r i e”;
- Capo  VII:  “Dispo s i z i o n i  varie”;

- Titolo  III:  “Applicaz i o n e  dell’imp o s t a  alle  donaz io n i”;
- Capo  I: “Applicaz i o n e  dell’imp o s t a”;
- Capo  II:  “Disp o s i z i o n i  varie”.

Nella  Parte  III  non  sono  contenu te  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  34,
35,  47,  56- bis  e  60  del  TUS,  che,  per  set tore  d’ambito  sono  state  ricondot t e  nel
testo  unico  adempime n t i  e  accer t a m e n to .  Ciò  coeren t e m e n t e  con  l’articolo  21
della  legge  n.  111  del  2023  che,  ai  fini  della  redazione  dei  testi  unici,  richiede
di  attene r s i  al  principio  della  “…puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,
organizzandole  per  settori  omogenei ,  anche  mediante  l'aggiorna m e n t o  dei  testi
unici  di  settore  in  vigore”.

Il  titolo  I ,  capo  I,  che  include  gli  articoli  da  87  a  92,  contiene  le
disposizioni  generali  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni.

L’artico l o  87  recepisce  l’articolo  1  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  b),  del  decre to  legislativo  18
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settemb r e  2024,  n.  139,  che  definisce  l’ogget to  dell’imposta  sulle  successioni
e  donazioni.

L’artico l o  88 ,  concerne n t e  la  terri toriali tà  dell’impos ta ,  recepisce
l’articolo  2  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come  modificato  dall’ar ticolo  1,  comma
1,  lette ra  c),  del  decre to  legisla tivo  18  set tem b r e  2024,  n.  139 .

L’artico l o  89  recepisce  l’articolo  3  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  d),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  e  individua  i trasferimen t i  non  sogget t i  all’imposta .

L’artico l o  90  recepisce  l’art.  4- bis  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,
introdot to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  e),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  ed  è  rubrica to  “Trust  e  altri  vincoli  di  destinazione”.

L’artico l o  91  recepisce  l’articolo  5  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  f),  e  dal  comma  3  del  decre to
legislativo  18  settemb r e  2024,  n.  139 .

L’artico l o  92  recepisce  l’articolo  6  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  g),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  individua  gli  uffici  compete n t i  per  l’applicazione
dell’impos ta  alle  successioni,  compreso  il  caso  di  ultima  residenza  del
defunto  all’este ro  (comma  1),  e  per  l’applicazione  dell’impos ta  alle
donazioni,  che  è  dete rmina t a  secondo  le  disposizioni  relative  all’imposta  di
regist ro  (comma  2).

Il  t itolo  II,  che  include  gli  articoli  da  93  a  131,  ha  a  ogget to
l’applicazione  dell’imposta  alle  successioni.

Il  capo  I  contiene  l’articolo  93.
L’artico l o  93  recepisce  l’articolo  7  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come

modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  h),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

Il  capo  II , suddiviso  in  tre  sezioni,  include  gli  articoli  da  94  a  109,  ha  a
ogget to  la  dete rminazione  della  base  imponibile.

L’artico l o  94  recepisce  l’articolo  8  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  i),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

La  sezio n e  I  contiene  gli  articoli  da  95  a  98  ed  ha  ad  ogget to  l’attivo
eredita rio.  

L’artico l o  95  recepisce  l’articolo  9  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  l),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

L’artico l o  96  recepisce  l’articolo  11  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.
L’artico l o  97  recepisce  l’articolo  12  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come

modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  m),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .
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All’articol o  98  recepisce  l’articolo  13  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  n),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

La  sezion e  II  contiene  gli  articoli  da  99  a  104  ed  ha  ad  ogget to  il
valore  dei  beni  e  dei  dirit ti.  

L’artico l o  99  recepisce  l’articolo  14  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  o),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

L’artico l o  100  recepisce  l’articolo  15  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  p),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  disciplina  la  dete rminazione  della  base
imponibile  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni  in  relazione  ad  aziende,
navi  e  aeromobili.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  prevede  l’applicazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  99,  comma  1,  lettere  b)  e  c),  in  caso  di
usufru t to  o  di  uso  dei  beni  indicati  nei  commi  1  e  2.

L’artico l o  101  recepisce  l’articolo  16  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  q),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .

L’articol o  102  recepisce  l’articolo  17  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  r),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  che  è  intervenu to  sulla  dete rminazione  della  base
imponibile  delle  rendite  o  pensioni  ai  fini  dell’impos ta  sulle  successioni  e
donazioni.  In  particola re ,  viene  riporta to  nell’ambi to  del  testo  unico  il
crite rio  previsto  dal  comma  164  dell’ar ticolo  3  della  legge  23  dicembre  1996,
n.  662,  per  il  quale  il  valore  della  rendita  vitalizia  è  determina to  in  base  a
coefficienti  che  variano  al  variare  del  saggio  legale  degli  interes si ,  stabilito
con  decre to  del  Minist ro  dell’economia  e  delle  finanze,  ai  sensi  dell’ar ticolo
1284  del  codice  civile.  Viene  inseri to  il comma  4,  che  recepisce  la  previsione
recat a  dall’ar ticolo  9,  comma  4,  del  decre to  legislativo  18  settemb r e  2024,  n.
139,  e  viene  espunto  il  riferimen to  all’articolo  46  del  d.P.R.  n.  131  del  1986,
più  oppor tuna m e n t e  contenu to  nell’articolo  50  del  testo  unico,  nella  Parte  I
relativa  all’imposta  di  regis t ro.  

L’artico l o  103  recepisce  l’articolo  18  del  d.lgs.  n.  346  del  1990  che
disciplina  la  determinazione  della  base  imponibile  ai  fini  dell’impos ta  sulle
successioni  e  donazioni  relativame n t e  ai  crediti  compresi  nell’attivo
eredita rio.

L’artico l o  104  recepisce  l’articolo  19  del  d.lgs.  n.  346  del  1990  che
disciplina  la  determinazione  della  base  imponibile  ai  fini  dell’impos ta  sulle
successioni  e  donazioni  relativame n t e  ai  beni  e  ai  dirit ti  compresi  nell’attivo
eredita rio  diversi  da  quelli  contempla t i  nell’articolo  95,  comma  2,  e  negli
articoli  da  99  a  103,  che  è  determina t a  assume n do  il valore  venale  in  comune
commercio  alla  data  di  aper tu r a  della  successione.  Il  comma  2  della  norma
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dispone  che,  in  caso  di  usufru t to  o  di  uso  si  applicano  le  disposizioni
dell’articolo  99,  comma  1,  letter e  b)  e  c).

La  sezion e  III  contiene  gli  articoli  da  105  a  109  ed  ha  ad  ogget to  le
passività  deducibili.

L’artico l o  105  recepisce  l’articolo  20  del  d.lgs.  n.  346  del  1990  che
individua  le  passività  deducibili,  costituit e  dai  debiti  del  defunto  esisten t i  alla
data  di  aper tu r a  della  successione  e  dalle  spese  mediche  e  funera r ie  indicate
nell’ar ticolo  109.

L’artico l o  106  recepisce  l’articolo  21  del  d.lgs..  n.  346  del  1990.  Le
disposizioni  det tano  le  condizioni  per  la  deducibilità  dei  debiti  del  ‘de  cuius’.

L’artico l o  107  recepisce  l’articolo  22  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  s),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  fissano  i  limiti  alla  deducibilità  dei
debiti.  La  norma  è  stata  ogget to  di  interven ti  di  aggiorna m e n to  da  parte  del
citato  decre to  legisla tivo  n.  139  del  2024,  finalizzati  a  eliminare  nella
previsione  di  cui  al  comma  2,  dell’ar ticolo  22  del  TUS  il  rinvio  all’articolo  10
(abroga to  dall’articolo  69,  comma  1,  lett.  d)  della  legge  21  novembre  2000,
n.  342).  Il  comma  2  prevede  che  i debiti  contra t t i  dal  defunto  negli  ultimi  sei
mesi  sono  deducibili  nei  limiti  in  cui  l’importo  è  stato  impiega to  in
dete rmina t i  modi,  previsti  espre ss a m e n t e  ‘ex  lege’.

Nello  specifico,  i  richiami  alle  lette re  d)  e)  e  f),  del  comma  3,
dell’articolo  10  del  TUS  sono  stati  sostituit i  dalle  lettere  seguen ti :

a)  nell'acquis to  di  beni  sogge t t i  a  imposta  indicati  nella  dichiarazione
della  successione  o  di  beni  che,  anter iorme n t e  all'aper t u r a  della  successione,
sono  stati  distru t t i  o  perdu ti  per  causa  non  imputabile  al  defunto;  

b)  nell'es tinzione  di  debiti  tributa r i  e  di  debiti  risultan t i  da  atti  aventi
data  certa  ante riore  di  almeno  sei  mesi  all'aper tu r a  della  successione;  

c)  in  spese  di  mantenime n to  e  spese  mediche  e  chirurgiche ,  compres e
quelle  per  ricoveri ,  medicinali  e  protesi ,  sostenu t e  dal  defunto  per  sé  e  per  i
familiari  a  carico;  le  spese  di  mantenim e n to  sono  deducibili  per  un
ammonta r e  mensile  di  euro  516  per  il  defunto  e  di  euro  258  per  ogni
familiare  a  carico,  computa n do  soltanto  i mesi  interi.

Pertan to ,  le  condizioni  per  la  deducibili tà  dei  debiti  contra t t i  dal
defunto  negli  ultimi  sei  mesi,  previste  dall’ar ticolo  22,  non  sono  state
modifica te  ma  sempliceme n t e  esplicita te:  sono  state  indicate  espress a m e n t e
le  modalità  di  impiego  che  consen tono  la  deducibilità  dei  debiti  contra t t i  dal
defunto.

Le  modifiche  appor t a t e  hanno  esclusivame n t e  cara t t e r e  di
coordinam e n to  normativo.

L’artico l o  108  recepisce  l’articolo  23  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  t),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  fissano  i criteri  cui  è  subordina t a  la
deduzione  dei  debiti.
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L’artico l o  109  recepisce  l’articolo  24  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  Le
disposizioni  disciplinano  la  deduzione  delle  spese  mediche  e  chirurgiche  e
delle  spese  funera r ie .

Il  capo  III ,  che  include  gli  articoli  110  e  111,  contiene  disposizioni  in
mater ia  di  riduzioni  e  detrazioni.

L’artico l o  110  recepisce  l’articolo  25  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  u),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  contene n t e  la  disciplina  sulle  riduzioni  dell’impos ta .
Le  disposizioni  sono  state  ogget to  di  interven t i  di  adegua m e n t o  normativo
consis ten t i  nell’introduzione  del  comma  7,  che  recepisce  il  primo  periodo
dell’articolo  14,  comma  2,  della  legge  18  ottobre  2001,  n.  383.  Nello
specifico,  il  comma  7  stabilisce  il  limite  delle  imposte  ipoteca rie  e  catas t ali
applica te  sugli  immobili  dell’asse  eredita r io,  costituiti  da  terreni  agricoli  e
montani.   

L’artico l o  111  recepisce  l’articolo  26  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  La
disposizione  disciplina  la  detrazione  delle  altre  imposte .

Il  capo  IV  è  relativo  agli  articoli  da  112  a  118  e  contiene  le
disposizioni  in  mate ria  di  liquidazione  dell’impos ta .

L’artico l o  112  recepisce  le  previsioni  dell’ar ticolo  27  del  d.lgs.  n.  346
del  1990,  come  modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  lettera  z),  del  decre to
legislativo  18  settemb r e  2024,  n.  139,  in  mate r ia  di  liquidazione  dell’imposta
con  specifico  riferimento  a  procedime n to  e  termini.

Gli  articol i  113 ,  114 ,  115  e  116 ,  recepiscono  rispet t ivame n t e  gli
articoli  28,  29,  30  e  31  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come  modificati
dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettere  aa),  bb),  cc),  dd),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  disciplinano  la  presen t azione  della
dichiarazione  di  successione.

Sono  state  appor t a t e  modifiche  agli  articoli  28,  29  e  30  ed  è  stata
rivista  la  disciplina  della  dichiarazione  della  successione  ai  fini  di
coordinam e n to  normativo.

Nello  specifico,  il  com m a  1  del  nuovo  artico l o  113  stabilisce  che  la
dichiarazione  della  successione  è  presen t a t a  con  le  modalità  telemat iche
stabilite  con  provvedime n to  del  diret to r e  dell’Agenzia  delle  ent ra t e ;  per  i
sogge t t i  non  residen ti  la  dichiarazione  può  essere  spedita  median te
raccoma nd a t a  o altro  mezzo  equivalen te  dal  quale  risulti  con  certezza  la  data
di  spedizione.  In  tal  caso,  la  dichiarazione  si  intende  presen t a t a  alla  data  di
spedizione.

Nel  com m a  2  dell’ articol o  113  i  trus tee ,  in  caso  di  trus t
testam e n t a r io,  sono  stati  inclusi  tra  i  sogge t t i  obbligati  a  presen t a r e  la
dichiarazione.   

Con  riferimen to  all’articolo  114  (Contenu to  della  dichiarazione)  la
soppres sione  della  lett.  d),  nell’art .  29  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  ad  opera
del  d.lgs.  n.  139  del  2024,  nonché  la  soppres sione  del  riferimen to
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all’alienazione  dei  beni,  nella  successiva  lett.  e)  -  divenuta  lette ra  d)  -  del
nuovo  articolo  114,  costituiscono  previsioni  di  mero  coordinam e n to ,  in
quanto  l’articolo  10  del  TUS,  richiama to  nella  lett.  d),  che  disciplinava  il
trat t a m e n to  da  riservare  ai  beni  aliena ti  negli  ultimi  sei  mesi,  è  stato
abroga to  dall’articolo  69  della  legge  n.  342  del  2000  e,  dunque,  sono  stati
eliminati  dal  testo  unico  i  rinvii  alla  prede t t a  disposizione.  Anche
l’eliminazione  della  parola  “globale”  dalla  lett.  m),  del  richiama to  art.  29  del
d.lgs.  n.  346  del  1990-  divenuta  lette ra  l) - nel  nuovo  art .  114,  costituisce  una
disposizione  di  coordina m e n to ,  in  quanto  l’imposta  di  successione,  come
attualmen t e  disciplina ta  dal  decre to- legge  3  ottobre  2006,  n.  262,  non
prevede  la  tassazione  sulla  base  del  valore  globale  dell’asse  eredita r io,  ma
solo  sul  valore  complessivo  net to  dei  beni  trasferi ti  a  ciascun  beneficiario
(articolo  2  del  DL n.  262  del  2006).  

Quanto  alla  lett.  n),  del  nuovo  artico l o  114  - in  base  alla  quale  dalla
dichiarazione  di  successione  deve  risulta re  il  pagam e n to  delle  imposte
ipoteca ria  e  catas t ale ,  di  bollo  e  delle  tasse  ipoteca rie  -  la  modifica
normativa,  ad  opera  del  d.lgs.  n.  139  del  2024,  fa  riferimen to  al  “pagam e n to”
invece  che  agli  “estremi  di  pagam e n to”  in  quanto,  nei  casi  di  presen t azione
telema tica  della  dichiarazione  di  successione,  il  pagame n t o  dei  tributi
autoliquida t i  potrebbe  esse re  effet tua to  tramite  addebito  sul  conto  corren te
e,  per tan to ,  il  contribuen t e  potrebbe  non  essere  in  grado  di  indicare  gli
estremi  del  pagam e n to .  

L’artico l o  115  elenca  i  docume n t i  che  devono  esse re  allega ti  alla
dichiarazione  di  successione.

L’artico l o  116 ,  in  mate ria  di  termine  per  la  presen t azione  della
dichiarazione,  prevede  che  la  dichiarazione  deve  essere  presen t a t a  entro
dodici  mesi  dalla  data  di  aper tu r a  della  successione;  la  norma  specifica  che
tale  termine  decor re  anche  per  i  trus tee  dalla  data,  success iva  a  quella  di
aper tu r a  della  successione,  in  cui  hanno  avuto  notizia  legale  della  loro
nomina,  analoga m e n t e  a  quanto  previsto  per  i  rappre s e n t a n t i  legali  degli
eredi  o  legata r i ,  per  i  cura to ri  di  eredità  giacenti  e  per  gli  esecu to ri
testam e n t a r i .  

Al  comma  2,  sono  state  soppres s e  le  lette re  g)  e  h),  dell’ar ticolo  31
d.lgs.  31  ottobre  1990,  n.  346,  che  fissano  i  temini  di  presen t azione  della
dichiarazione  della  successione,  rispet t ivame n t e  per  gli  enti  che  non  possono
accet ta r e  l’eredità  o  il  legato  senza  preven tiva  autorizzazione  e  per  gli  enti
non  ancora  riconosciu ti ,  stante  l’intervenu t a  abrogazione  delle  disposizioni
che  prescrivevano  l’autorizzazione  o  il  necess a r io  riconoscimen to  degli  enti
non  riconosciu ti  per  l’acquis to  di  immobili,  accet t azione  di  donazioni,  eredità
e  legati  per  associazioni,  fondazioni  ed  enti  non  riconosciu ti  (cfr.  articolo  13
della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  come  modificato  dall’ar ticolo  1,  comma
1,  della  legge  22  giugno  2000,  n.  192).
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L’artico l o  117  recepisce  l’articolo  32  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  ee),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  qualificano  le  seguen t i  fattispecie:
irregola ri t à ,  incomple t ezza  e  infedeltà  della  dichiarazione.

L’artico l o  118  recepisce  l’articolo  33  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  c ome
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  ff),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  in  mate ria  di  liquidazione  dell’imposta  in  base  alla
dichiarazione.  

Il  capo  V è  relativo  agli  articoli  da  119  a  125  e  contiene  le  disposizioni
in  mate r ia  di  versam e n to  e  riscossione  dell’imposta.

L’artico l o  119  recepisce  l’articolo  36  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  Le
disposizioni  individuano  i sogge t t i  obbligati  al  versame n to  dell’imposta.

L’artico l o  120  recepisce  l’articolo  37  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  ii),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139  e  ha  a  ogget to  il versam e n to  dell’impos ta .

L’artico l o  121  recepisce  l’articolo  38  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  ll),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  prevedono  la  dilazione  del
versam e n to .  Nel  comma  1  dell’articolo  121  è  previsto  che  il  contribuen t e ,
per  ottene re  la  dilazione  di  versam e n to ,  debba  fornire  apposi ta
comunicazione.

L’artico l o  122  recepisce  l’articolo  39  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  mm),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  prevedono  il  versame n to
dell’impos ta  median te  cessione  di  beni  culturali.

L’artico l o  123  recepisce  l’articolo  40  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  nn),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  disciplinano  la  riscossione
dell’impos ta  in  pendenza  di  giudizio.  

L’artico l o  124  recepisce  l’articolo  41  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  oo),  del  decre to  legisla tivo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  disciplinano  la  riscossione  coattiva
dell’impos ta  e  la  prescr izione  del  credito.

L’artico l o  125  recepisce  l’articolo  42  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  pp),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 . Le  disposizioni  disciplinano  il rimborso  dell’impos ta.
Nel  comma  1  non  è  stata  ripropos t a  la  lette ra  d),  relativa  all’imposta  pagata
da  enti  ai  quali  è  stata  negata  l’autorizzazione  ad  accet t a r e  l’eredità  o  il
legato,  ovvero  da  eredi  e  legata ri  se  l’ente  ottiene  tardivame n t e  il
riconoscimen to  legale,  stant e  l’intervenu t a  abrogazione  delle  disposizioni
che  prescrivevano  l’autorizzazione  o  il  necess a r io  riconoscimen to  degli  enti
non  riconosciu ti  per  l’acquis to  di  immobili,  accet t azione  di  donazioni,  eredità
e  legati  per  associazioni,  fondazioni  ed  enti  non  riconosciu ti .  (cfr.  articolo  13
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della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  come  modificato  dall’ar ticolo  1,  comma
1,  della  legge  22  giugno  2000,  n.  192) .

Il  capo  VI ,  che  include  gli  articoli  da  126  a  129,  prevede  norme
particolari  per  le  successioni  testam e n t a r i e .

L’artico l o  126  recepisce  l’articolo  43  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  La
norma  reca  la  disciplina  delle  disposizioni  testam e n t a r i e  impugna t e  o
modifica te .

L’artico l o  127  recepisce  l’articolo  44  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  qq),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  La  norma  det ta  la  disciplina  delle  disposizioni
testam e n t a r i e  condizionali.

L’artico l o  128  recepisce  l’articolo  45  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  in
mater ia  di  sostituzione  fedecom missa r ia .

L’artico l o  129  recepisce  l’articolo  46  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,
recant e  la  disciplina  sulla  presunzione  di  legato.

Il  capo  VII,  che  include  gli  articoli  130  e  131,  prevede  disposizioni
varie.    

L’artico l o  130  recepisce  l’articolo  48  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  ss),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  reca  la  disciplina  dei  divieti  e  degli  obblighi  a  carico
di  terzi.

L’artico l o  131  recepisce  l’articolo  49  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  in
mater ia  di  notificazioni  degli  avvisi.

Il  titolo  III ,  che  include  gli  articoli  da  132  a  138,  prevede  disposizioni
relative  all’applicazione  dell’imposta  alle  donazioni.  

Il  capo  I ,  include  gli  articoli  da  132  a  134  e  contiene  le  disposizioni  in
mater ia  di  applicazione  dell’impos ta .  

L’artico l o  132  recepisce  l’articolo  55  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  vv),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Le  disposizioni  disciplinano  la  regist razione  degli
atti  di  donazione.  Nello  specifico,  l’articolo  132  prevede  che  sono  sogge t t i  a
regist razione  in  termine  fisso  anche  gli  atti  di  istituzione  e  di  dotazione  dei
trus t  formati  all’este ro  nei  confronti  di  beneficiari  residen t i  nello  Stato.
Nell’articolo  132  viene,  quindi,  esplicita to  che  l’obbligo  di  regist razione  delle
donazioni  formate  all’este ro  in  favore  di  beneficiari  residen ti  si  applica  anche
agli  atti  di  costituzione  e  dotazione  dei  trus t  formati  all’este ro  in  favore  di
beneficiari  residen ti .

La  disposizione  relativa  alla  detrazione  delle  imposte  pagate  all’este ro
è  stata  sposta t a ,  per  ragioni  di  coerenza  sistem a tica ,  nell’articolo  133
relativo  alla  dete rminazione  dell’impos ta .
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L’artico l o  133  recepisce  l’articolo  56,  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  zz),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139,  e  riproduc e  in  sostanza  quanto  già  previsto
dall’ar ticolo  2,  commi  49  e  49- bis ,  del  decre to- legge  3  ottobre  2006,  n.  262,
conver ti to  dalla  legge  24  novembr e  2006,  n.  286  e  modificato  dalla  legge  27
dicembre  2006,  n.  296,  abroga ti  dall’art .  9,  comma  1  del  d.lgs.  n.  139  del
2024.  Le  disposizioni  sopra  citate  fissano  i  criteri  per  la  dete rminazione
dell’impos ta  relativame n t e  ai  trasferimen t i  di  beni  e  dirit ti  per  donazione  o  a
titolo  gratui to ,  compresi  i trasferimen ti  derivan ti  da  trus t  o  da  altri  vincoli  di
destinazione.  Nello  specifico,  nell’ar ticolo  133  sono  state  riporta t e  le
aliquote  e  le  franchigie,  previste  dall’art .  2,  commi  49  e  49- bis  del  DL n.  262
del  2006,  in  misura  analoga  a  quelle  stabilite  per  l’imposta  di  successione.  

L’artico l o  134  recepisce  l’articolo  57  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  bbb),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 .  Tale  norma  detta  la  disciplina  delle  donazioni
anter iori .

Il  capo  II  include  gli  articoli  da  135  a  138  e  prevede  disposizioni  varie.
L’artico l o  135  recepisce  l’articolo  58  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,

recant e  disposizioni  varie.  Le  modifiche  ai  commi  2  e  4  non  ripropongono  i
riferimenti  agli  art t .  31,  comma  2,  lettere  g)  e  h),  e  42,  comma  1,  lette re  d)  e
g)  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  per  l’intervenu t a  abrogazione  delle  disposizioni
che  prescr ivevano  l’autorizzazione  o  il  riconoscimen to  per  l’acquisto  di
immobili,  accet tazione  di  donazioni,  eredità  e  legati  per  associazioni,
fondazioni  ed  enti  non  riconosciu ti .  (cfr.  articolo  13  della  legge  15  maggio
1997,  n.  127,  come  modifica to  dall’ar ticolo  1,  comma  1,  della  legge  22
giugno  2000,  n.  192).

L’artico l o  136  recepisce  l’articolo  59  del  d.lgs.  n.  346  del  1990,  come
modifica to  dall’articolo  1,  comma  1,  letter a  ccc),  del  decre to  legislativo  18
settemb r e  2024,  n.  139 . Le  disposizioni  individuano  le  fattispecie  per  le  quali
è  prevista  l’applicazione  dell’impos ta  in  misura  fissa.  

L’artico l o  137  recepisce  l’articolo  59- bis  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  La
norma  prevede  l’esenzione  dall’imposta  sulle  donazioni  per  i veicoli  iscrit ti  al
pubblico  regist ro  automobilistico.  

L’artico l o  138  recepisce  l’articolo  62  del  d.lgs.  n.  346  del  1990.  La
norma  prevede  che  restano  ferme  le  agevolazioni  previste  da  altre
disposizioni  di  legge.  

La  Parte  IV  che  individua,  negli  articoli  da  139  a  168,  la  disciplina  ai
fini  dell’impos ta  di  bollo  e  dell’impos ta  sul  valore  delle  attività  finanzia rie
ester e ,  già  contenu t a  nel  d.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  642,  è  suddivisa  in  due
titol i ,  a  loro  volta  suddivisi  in  capi:

- Titolo  I:  “Presuppos t i ,  base  imponibile  e  disciplina
dell’impos ta  di  bollo”;  
o Capo  I: “Ogget to  dell’impos ta  e  modi  di  pagam e n t o”;  
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o Capo  II:  “Applicazione  dell’impos ta”;
o Capo  III:  “Atti  e  scrit ti  per  i  quali  l’imposta  è  prenota t a  a
debito”;
o Capo  IV:  “Effetti  del  manca to  o  insufficient e  pagam e n to

dell’imposta .  Obblighi,  divieti,  solidarie t à”;
o Capo  V: “Disposizioni  varie”;    
o Capo  VI:  “Disposizioni  transi torie  e  finali”;
o Capo  VII:  “Imposta  di  bollo  per  attività  finanziarie  ogget to  di
emersione”;

- Titolo  II : “Impos ta  sul  valore  delle  attività  finanziarie  este re”;
o Capo  I:  “prodot t i  finanzia ri ,  conti  corren ti  e  libret t i  di
risparmio”.

Nella  Parte  IV  non  sono  stati  riprodot t i  gli  articoli  35,  36  e  37  del
d.P.R.  n.  642  del  1972  che,  per  set tore  d’ambito,  sono  state  ricondot t i  nel
testo  unico  adempime n t i  e  accer t a m e n to .  Ciò,  coeren t e m e n t e  con  l’articolo
21  della  legge  n.  111  del  2023  che,  ai  fini  della  redazione  dei  testi  unici,
richiede  di  attene r s i  al  principio  della  “puntuale  individuazione  delle  norme
vigenti,  organizzandole  per  settori  omogenei,  anche  mediante
l'aggiorna m e n t o  dei  testi  unici  di  set tore  in  vigore”.

Nel  titolo  I,  in  cui  confluiscono  le  disposizioni  recate  dagli  articoli  da
139  a  167  del  d.P.R.  n.  642  del  1972,  sono  disciplinat i  l’ogget to  e  i  modi  di
pagam e n to  dell’imposta  di  bollo.  

Il  capo  I ,  include  gli  articoli  da  139  a  145  e  prevede  disposizioni
sull’ogget to  dell’imposta  e  sui  modi  di  pagam e n to .  

L’artico l o  139  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  1  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  all’ambito  ogget t ivo  dell’imposta  di  bollo.  In
particolare ,  sono  sogge t t i  ad  imposta  di  bollo  gli  atti,  i documen t i  e  i regist ri
indicati  nella  tariffa,  allega to  3.

L’artico l o  140  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  2  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  come  modifica to  dall’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  del
decre to  legislativo  18  settemb r e  2024,  n.  139,  relativo  agli  atti  sogget t i
all’imposta  di  bollo  fin  dall’origine  e  in  caso  d’uso.  In  par ticola re ,  l’imposta  si
conside ra  dovuta  fin  dall’origine  per  gli  atti,  i  documen t i  e  i regist ri  indicati
nella  par te  I,  della  tariffa,  allegato  3,  se  formati  nello  Stato,  e  in  caso  d’uso
per  quelli  indicati  nella  par te  seconda.  Si  ha  caso  d’uso  quando  gli  atti,  i
documen t i  e  i  regis t ri  sono  presen t a t i  all’ufficio  dell’Agenzie  delle  ent ra t e
per  la  regis t razione.  La  disposizione  di  cui  all’articolo  1,  comma  280,  della
legge  30  dicembr e  2004,  n.  311,  è  stata  inseri ta  nel  n.  2- quater  dell’ar ticolo
2  della  tariffa,  par te  I,  tra  gli  atti  sogget t i  all’imposta  in  misura  fissa  pari  a
euro  16,00:  “Dichiarazioni  di  conformità  di  cui  all’articolo  76,  com mi  6  e  7,
del  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285 ”.    
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L’artico l o  141  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  3  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  come  modifica to  dall’ar ticolo  4,  comma  1,  letter a  b),  del
decre to  legislativo  18  settemb r e  2024,  n.  139,  relativo  alle  modalità  di
pagam e n to  dell’impos ta .  In  par ticola re ,  la  norma  disciplina  una  modalità
semplificata  di  pagam e n to  dell’impos ta  di  bollo,  prevedendo,  per  gli  atti  da
regist ra r e  in  termine  fisso,  che  l’imposta  di  bollo  sia  assolta  nel  termine
previsto  per  la  regist r azione  dell’atto.  Per  i  docume n ti  analogici  presen t a t i
per  la  regis t razione  in  originale  all’ufficio  dell’Agenzia  delle  ent ra t e ,
l’imposta  di  bollo  può  essere  assolta  anche  median te  contras se g no
telema tico.

L’artico l o  142  procede  ad  attualizzare  il  contenu to  de ll’articolo  4  del
d.P.R.  n.  642  del  1972;  in  tal  senso  vengono  eliminati  i  riferiment i  alle
modalità  di  pagam e n to  dell’impos ta  non  più  attuali  e  si  fa  riferimen to  alle
cara t t e r i s t iche  e  alle  modalità  d’uso  del  contrass e g no  telematico  rilasciato
dagli  interme dia r i .     

L’artico l o  143  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  5  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  alla  definizione  di  foglio,  pagina  e  copia.  

L’artico l o  144  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  6  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  alla  misura  dell’impos ta  in  caso  d’uso,  precisando  che
per  gli  atti,  i  docume n ti  e  i  regist ri  sogget t i  a  imposta  di  bollo  solo  in  caso
d’uso  l’imposta  è  dovuta  nella  misura  vigente  al  momento  in  cui  se  ne  fa  uso.

L’artico l o  145  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  8  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  all’onere  del  pagam e n to  dell’imposta  nei  rappor t i  con
lo  Stato,  precisando  che  nei  rappor t i  con  lo  Stato  l’imposta  di  bollo,  quando
dovuta,  è  a  carico  dell’alt ra  par te ,  anche  in  presenza  di  patto  contra r io.

Nel  capo  II,  in  cui  confluiscono  le  disposizioni  recate  dagli  articoli  da
146  a  153,  sono  disciplinat e  le  modalità  di  applicazione  dell’impos ta  di  bollo.

L’artico l o  146  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  9  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  eliminando  i  riferimen ti  non  più  attuali  alla  car ta  bollata ,
sostitui ti  nell’unico  comma  dal  riferimento  al  contras s e g no  telema tico.   

L’artico l o  147  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  10  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  eliminando  i  riferimen ti  alle  modalità  di  pagam e n t o  non  più
attuali.  

L’artico l o  148  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  11  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  eliminando  i  riferimenti  non  più  attuali  al  bollo  straordina r io,
sostitui ti  con  i  riferiment i  al  contras s e g no  telemat ico.  Inoltre,  i  riferiment i
alle  marche  da  bollo  non  risultano  più  attuali,  in  seguito  alle  modifiche
appor t a t e  all’articolo  3  del  d.P.R.  n.  642  del  1972,  dall’ar ticolo  1- bis ,  comma
10,  lett.  a),  del  DL n.  168  del  2004  e  dall’articolo  1,  comma  80,  della  legge  n.
296  del  2006.    

L’artico l o  149  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  13  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  sulla  facoltà  di  scrivere  più  atti  nello  stesso  foglio,  eliminando  i
riferimenti  all’applicazione  dell’impos ta  di  bollo  in  modo  straordina rio.
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L’artico l o  150  attualizza  la  disciplina  relativa  al  pagam e n to  in  modo
virtuale  contenu ta  nell’articolo  15  del  d.P.R.  n.  642  del  1972,  eliminando  il
riferimento  al  pagame n to  dell’impos ta  di  bollo  in  modo  straordina r io.  Al
comma  11  è  stata  inseri t a  la  disposizione  di  cui  al  comma  3-bis  dell’articolo
25  del  d.P.R.  n.  642  del  1972.  Ciò,  coeren te m e n t e  alla  circostanza  che  il
prede t to  comma  3-bis,  introdot to  dall’ar ticolo  4,  comma  1,  lettera  c),  del
d.lgs.  18  settemb r e  2024,  n.  139,  ha  un  contenu to  procedu r al e  stre t t a m e n t e
connesso  all’adempim en to  della  dichiarazione  di  cui  all’articolo  15  del  d.P.R.
n.  642  del  1972.

Nell’ artico l o  151  è  stata  trasfusa  la  speciale  disciplina  relativa  al
pagam e n to  in  modo  virtuale  per  dete rmina t i  sogget ti ,  contenu t a  nell’ar ticolo
15- bis  del  d.P.R.  n.  642  del  1972.

Nell’ artico l o  152  confluiscono  le  disposizioni  recat e  dall’articolo  12-
novies  del  decre to- legge  30  aprile  2019,  n.  34,  conver ti to ,  con  modificazioni,
dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  e  dall’ar ticolo  17,  comma  1- bis ,  del
decre to- legge  26  ottobre  2019,  n.  124,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  19  dicembr e  2019,  n.  157,  relative  all’imposta  di  bollo  sulle  fatture
elet t roniche .

L’artico l o  153  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  16  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  alla  riscossione  coattiva  dell’impos ta .  Inoltre,  il  rinvio
all’articolo  36  della  tariffa  è  stato  sostitui to  con  il  rinvio  all’articolo  16  della
tariffa,  par te  I,  allega to  3.  Ciò  in  quanto  il  richiama to  articolo  36  è  stato
soppres so  dall’articolo  1  del  DM  20  agosto  1992,  recan te  approvazione  della
nuova  tariffa  dell’imposta  di  bollo,  sostitu t iva  della  preceden t e  tariffa.  Il
contenu to  dell’articolo  36  è  stato,  nella  sostanza ,  recepito  nell’at tuale
articolo  16  della  tariffa,  par te  I,  allegato  3.       

Nel  capo  III,  in  cui  confluiscono  le  disposizioni  recat e  dagli  articoli  da
154  a  155,  è  prevista  la  disciplina  di  atti  e  scrit ti  per  i  quali  l’imposta  è
prenota t a  a  debito.

L’artico l o  154  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  17  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  alla  prenotazione  a  debito  dell’impos ta  di  bollo  sugli
atti  dei  procedime n ti  giurisdizionali.

L’artico l o  155  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  18  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  agli  atti  di  sogge t t i  ammessi  al  patrocinio  a  spese
dello  Stato.

Nel  capo  IV,  in  cui  confluiscono  le  disposizioni  recat e  dagli  articoli  da
156  a  160,  sono  disciplinat i  gli  effetti  del  manca to  o  insufficiente  pagam e n t o
dell’impos ta  di  bollo,  gli  obblighi,  i divieti  e  la  solidarie t à  del  pagame n to .  

L’artico l o  156  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  19  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  relativo  agli  obblighi  dei  pubblici  ufficiali.  

L’artico l o  157  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  20  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  concerne n t e  l’inefficacia,  come  titoli  esecutivi,  di  cambiali,
vaglia  e  assegni  non  regolarm e n t e  assogge t t a t i  ad  imposta  di  bollo.
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L’artico l o  158  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  21  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  concerne n t e  gli  obblighi  dei  pubblici  ufficiali  per  gli  atti  di
protes to  cambiario,  eliminando  i  riferiment i  alle  modalità  di  pagam e n to  non
più  attuali.

L’artico l o  159  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  22  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  relativo  alla  solidarie t à  dell’impos ta.  In  par ticolare ,  il comma  3,
che  ha  recepi to  la  previsione  recat a  dall’articolo  1,  comma  1108,  della  legge
30  dicembre  2020,  n.  178,  stabilisce  che  per  le  fatture  elet t roniche  inviate
attrave rso  il  sistem a  di  intersca m bio,  è  obbligato  in  solido  il  ceden te  del
bene  o  il  pres t a to r e  del  servizio,  anche  nel  caso  in  cui  il  documen to  sia  stato
emesso  da  un  sogge t to  terzo  per  suo  conto.  

L’artico l o  160  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  23  del  d.P.R.  n.
642  del  1972,  che  sancisce  la  nullità  dei  pat ti  che  risultino  contra r i  alle
disposizioni  contenu te  nel  d.P.R.  n.  642  del  1972.

Nel  capo  V, in  cui  confluiscono  le  disposizioni  recate  dagli  articoli  da
161  a  165,  si  prevedono  disposizioni  varie  in  cui  sono  incluse  tra,  le  altre,
alcune  norme  sulla  respons a bili tà  dei  funzionari  dell’amminis t r azione
finanziaria  e  sulla  ripar t izione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive.

L’artico l o  161  recepisce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  30  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  circa  la  respons a bili tà  dei  funzionari  dell’amminis t r azione
finanziaria  nell’esercizio  delle  loro  funzioni.

L’artico l o  162  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  31  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  concerne n t e  la  regolarizzazione  degli  atti  non  in  regola  con
l’imposta  di  bollo.

L’artico l o  163  riprende  la  disciplina  di  cui  all’articolo  32  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  circa  le  modalità  di  pagam e n to  dell’imposta  di  bollo  in  caso  di
irrepe ribili tà  dei  contras s e g ni;  è  stata  eliminata  la  facoltà  di  corrispond e r e
l’imposta  diret t am e n t e  agli  uffici,  in  quanto  questi  ultimi  non  sono  più  abilita ti
ad  incassar e  pagam e n t i .

L’artico l o  164  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  38  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  concerne n t e  la  ripar tizione  delle  somme  riscosse  per  le  sanzioni
amminis t r a t ive.

L’artico l o  165  attualizza  la  disciplina  di  cui  all’articolo  39  del  d.P.R.  n.
642  del  1972  sulla  distribuzione  e  vendita  al  pubblico  dei  valori  bollati  e  quella
sugli  aggi,  eliminando  i riferiment i  alle  modalità  di  pagam e n to  non  più  attuali,
sostitui ti  con  i contras s e g ni  telemat ici .  In  par ticolar e ,  non  sono  stati  ripropos ti ,
giacché  non  attuali,  i  commi  3,  4  e  5  nonché  i commi  da  7  a  13  alla  luce  delle
attuali  modalità  di  assolvimento  dell’impos ta  di  bollo  mediante  pagam e n to  ad
un  interme dia r io  convenziona to  con  l’Agenzia  delle  ent ra t e ,  il  quale  rilascia,
con  modalità  telemat iche ,  un  apposi to  contra s se g no  che  sostituisce,  a  tutti  gli
effet ti,  le  marche  da  bollo.  Con  il  provvedimen to  del  diret tor e  dell’Agenzia
delle  entra t e  del  5  maggio  2005,  sono  state  approva te  le  cara t t e r is t iche  e  le
modalità  d’uso  del  contras s eg no  rilascia to  dagli  interme dia r i ,  al  fine  di
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garan ti rne  la  riconoscibilità  da  parte  dei  contribuen t i  e  degli  uffici  prepos ti  al
controllo,  gli  standa r d  di  sicurezza  e  la  tracciabili tà  informa tica ,  nonché  dei
requisit i  del  sistema  informatico  idoneo  ad  assicura r e  il  collegam e n to  tra  gli
interm e dia r i  e  l’Agenzia  delle  entra t e ,  al  fine  di  garan ti r e  la  trasmissione  dei
dati  relativi  ai  pagam e n t i  e  il controllo  sull'opera to  dei  rivenditori .

Nel  capo  VI confluisce  l’articolo  166.  
L’artico l o  166  riproduce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  40  del  d.P.R.  n.

642  del  1972  relativa  alle  disposizioni  transi torie  sui  termini  di  applicazione  di
esenzioni  e  agevolazioni.

Il  c apo  VII  individua,  all’articolo  167,  la  disciplina  ai  fini  dell’imposta
di  bollo  applicabile  alle  attività  finanziarie  ogget to  di  emersione.  

Nell’ artico l o  167  confluiscono  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  6  a
12,  dell’ar ticolo  19  del  decre to- legge  6  dicembre  2011  n.  201,  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  22  dicembre  2011  n.  214,  relative  all’imposta  di  bollo
applicabile  alle  attività  finanzia rie  ogget to  di  emersione.  Sono  elimina ti  i
riferimenti  non  più  attuali  alle  disposizioni  il  cui  ambito  di  applicazione
temporale  era  circoscri t to  agli  anni  2011,  2012  e  2013.  Al  comma  6  viene
corre t to  il  refuso  presen t e  nella  norma tiva  vigente  che  rinvia,  per
l’accer t a m e n t o  e  la  riscossione  dell’impos ta ,  nonché  per  il relativo  contenzioso,
alle  disposizioni  in  mate ria  di  imposta  di  bollo  sui  redditi,  con  il più  appropria to
riferimento  alle  disposizioni  in  mate ria  di  imposte  sui  redditi,  non  essendo
prevista  una  imposta  di  bollo  sui  redditi  (cfr.  Circolare  dell’Agenzia  delle
entra t e  5  luglio  2012,  n.  29/E,  par.  5).  

Il  titolo  II,  capo  I  individua  all’articolo  168  la  disciplina  dell’impos ta
sul  valore  delle  attività  finanzia rie  estere  (cd.  IVAFE),  avente  ad  ogget to
prodot ti  finanzia ri,  conti  corren ti  e  libret ti  di  risparmio.

Nell’ artico l o  168 ,  relativo  all’imposta  sul  valore  delle  attività
finanziarie  ester e  (cd.  IVAFE),  confluiscono  le  disposizioni  contenu te  nei  commi
da  18  a  23,  dell’articolo  19  del  decre to- legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214.  Il
riferimento  alle  aliquote  stabilite  per  gli  anni  2012  e  2013  è  stato  elimina to  in
quanto  non  più  attuale.

La  Parte  V,  in  cui  confluiscono  gli  articoli  da  169  a  201,  riguard a  le
agevolazioni  e  i  regimi  sostitu tivi ,  ed  è  articolat a  in  due  titol i ,  suddivisi  in
capi :

- Titolo  I:  “Regi m i  sost i t u t iv i”;
- Capo  I: “Dispo s i z i o n i  varie”;

- Titolo  II:  “Agevolaz i o n i”;
- Capo  I: “Agrico l t ura”;
- Capo  II:  “Disp o s i z i o n i  varie”;
- Capo  III:  “Event i  cala mi t o s i” .

Il  titolo  I,  capo  I,  include  gli  articoli  169  e  170  in  cui  sono  contenu te
le  disposizioni  varie  in  mate ria  di  regimi  sostitu t ivi.  
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L’artico l o  169  disciplina,  recepe ndo  la  normativa  det ta t a  dall’ar ticolo
14- bis ,  comma  11,  della  legge  25  gennaio  1994  n.  86,  il  regime  sostitu t ivo
previsto  per  i  fondi  costitui ti  con  l’appor to  di  beni  immobili,  in  relazione  ai
quali  è  dovuta,  in  luogo  delle  imposte  di  regis t ro,  ipoteca ria  e  catas t ale ,
un’impos ta  sostitu tiva.

L’artico l o  170  recepisce  le  disposizioni  ineren ti  al  regime  sostitu tivo
applicabile  alla  trasformazione ,  in  società  e  in  coopera t ive,  delle  compagnie  e
dei  gruppi  portuali  di  cui  all’articolo  22  della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84.  In
attuazione  di  tale  regime  sostitu tivo,  è  dovuta  un’impos ta  sostitu tiva  in  misura
fissa,  in  luogo  delle  imposte  di  regis t ro,  ipoteca ria ,  catas t ale  e  delle  tasse  sulle
concessioni  governa t ive.   

Il  titolo  II ,  in  cui  confluiscono  gli  articoli  da  171  a  201  reca  la
disciplina  sulle  agevolazioni  ed  esenzioni,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro  e
degli  altri  tributi  indire t t i ,  ed  è  suddiviso  in  tre  capi.

Il  capo  I ,  che  include  gli  articoli  da  171  a  174 ,  reca  disposizioni
agevola tive  in  mate r ia  di  agricoltur a .

L’articol o  171  disciplina,  recepen do  le  disposizioni  recate  dall’articolo
14,  commi  1  e  2,  della  legge  15  dicembr e  1998,  n.  441,  in  tema  di
imprendi to ria  giovanile,  le  esenzioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  sulle
successioni  e  donazioni,  dell’impos ta  catas ta le  e  di  bollo,  e  l’agevolazione,  ai
fini  dell’impos ta  ipoteca ria .

L’articol o  172  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  7  della  legge  15  marzo  2024,  n.  36,  le  agevolazioni  previste ,  ai
fini  delle  imposte  di  regis t ro,  ipoteca ria  e  catas t ale ,  per  l’ampliamen to  delle
superfici  coltivate.

L’articol o  173  disciplina,  recepe ndo  le  disposizioni  recate  dall’articolo
2  del  decre to- legge  30  dicembr e  2009,  n.  194,  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  26  febbraio  2010,  n.  25,  e  dall’articolo  1  della  legge  28  dicembre
2015,  n.  208,  le  agevolazioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  regis t ro,
ipoteca ria  e  catas t ale ,  per  la  piccola  proprie tà  contadina.

L’articol o  174  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  35  della  legge  24  novembr e  2000,  n.  340,  le  esenzioni  previste ,
ai  fini  dell’imposta  di  bollo,  di  regis t ro  e  di  ogni  altra  imposta  e  tassa  nonché
del  contribu to  unificato,  per  tutti  gli  atti,  i  documen t i  e  i  provvedime n t i
relativi  ai  procedime n t i ,  anche  esecutivi,  cautela r i  e  tavolari  relativi  alle
controvers ie  in  mate ria  di  masi  chiusi.

Il  capo  II ,  che  include  gli  articoli  da  175  a  197 ,  reca  disposizioni
agevola tive  varie.

L’articol o  175  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  2-undecies ,  comma  2,  del  decre to- legge  30  settem br e  1994,  n.
564,  conver ti to  con  legge  30  novembr e  1994,  n.  656,  le  esenzioni  previste ,  ai
fini  delle  imposte  di  bollo  e  di  regis t ro,  per  i  contra t t i  di  arruolame n to  del
personale  imbarca to  su  navi  che  eserci tano  la  pesca  marit tima,  purché
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assegna t e  alle  categorie  di  cui  all’articolo  8  del  regolame n to  approva to  con
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  2  ottobre  1968,  n.  1639.  Tenendo
conto  della  previsione  dell’ar ticolo  15  della  Tabella,  allega to  1  del  presen te
testo  unico,  che  recepisce  il  contenu to  dell’articolo  2,  comma  2  del  d.lgs.  n.
139  del  2024,  in  merito  alla  mancanza  dell’obbligo  di  chiede re  la
regist razione  per  i contra t t i  di  arruolame n to  previsti  dall’ar ticolo  2- undecies
del  decre to- legge  n.  564  del  1994,  viene  eliminata  nella  formulazione  della
norma,  per  ragioni  di  coordina m e n to  sistema tico,  la  locuzione  finale
“ancorché,  per  disposizioni  di  legge,  siano  sogge t t i  a  registrazione  e  redatti
in  forma  pubblica”.

L’articol o  176  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  1,  comma  57,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  le  esenzioni
previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro,  ipoteca ria ,  catas ta le  e  di  bollo,  per
gli  atti  e  i  provvedimen t i  emana t i  in  esecuzione  dei  piani  di  ricomposizione
fondiaria  e  di  riordino  fondiario  promossi  dalle  regioni,  dalle  province,  dai
comuni  e  dalle  comunità  montane .

L’articol o  177  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  66,  comma  6- bis ,  del  decre to- legge  30  agosto  1993,  n.  331,
conver ti to  con  modificazioni,  dalla  legge  29  ottobre  1993,  n.  447,  le
esenzioni  e  agevolazioni  previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  bollo  e  di  regist ro,
per  alcune  tipologie  di  atti  posti  in  esse re  dalle  società  coopera t ive  edilizie  di
abitazione.  Al  fine  del  coordinam e n to  con  la  legislazione  vigente ,  i
riferimenti  ai  “regist ri  prefe t t izi”  e  allo  “scheda r io  genera le  della
cooperazione”  sono  stati  sostitui ti  con  il  riferimento  “all’albo  delle  società
coopera t ive”,  istitui to  con  D.M.  23  giugno  2004  del  Ministe ro  delle  attività
produt t ive.

L’articol o  178  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  57  della  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  le  esenzioni  previste ,  ai
fini  delle  imposte  di  regist ro  e  di  bollo,  per  gli  atti,  i  documen t i  ed  i
provvedime n t i  relativi  alle  controvers ie  in  mate ria  di  locazione  il  cui  valore
non  eccede  euro  309,87.

L’articol o  179  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  19,  comma  1,  del  decre to- legge  12  set tem b r e  2014,  n.  133,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  novembre  2014,  n.  164,  le
esenzioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  bollo  e  di  regis t ro,  per  gli  accordi
di  riduzione  dei  canoni  di  locazione  ancora  in  essere .

L’articol o  180  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  35,  commi  10- ter  e  10- ter .1,  del  decre to- legge  4  luglio  2006,  n.
223,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248,  le
agevolazioni  previste ,  ai  fini  delle  imposte  ipoteca ria ,  catas t ale  e  di  regis t ro,
per  le  cessioni  di  immobili  strume n t a li  di  cui  siano  parte  fondi  immobiliari
chiusi.
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L’articol o  181  disciplina,  recepe ndo  le  disposizioni  recate  dall’articolo
1,  commi  1,  3  e  5,  del  decre to- legge  22  giugno  2012,  n.  83,  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  134,  le  agevolazioni  previste ,  ai
fini  delle  imposte  di  regist ro,  ipoteca rie  e  catas t ali ,  per  le  obbligazioni  e  altri
titoli  di  debito  emessi  da  società  di  proge t to,  ai  sensi  dell’articolo  195  del
decre to  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36.

L’articol o  182  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  5,  comma  4,  del  decre to- legge  23  dicembr e  2013,  n.  145,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  febbraio  2014,  n.  9,  l’esenzione
prevista ,  ai  fini  dell’impos ta  di  bollo,  per  facilita re  l’ingresso  e  il soggiorno  in
Italia  per  star t- up  innovative,  ricerca  e  studio.

L’articol o  183  disciplina,  recepen do  la  disposizione  prevista
dall’ar ticolo  11- bis ,  comma  3,  del  decre to- legge  31  maggio  2014,  n.  83,
conver ti to  con  la  legge  29  luglio  2014,  n.  106,  le  esenzioni  previste ,  ai  fini
dell’impos ta  di  regist ro,  dei  dirit ti  erariali  e  delle  tasse  di  concessione
governa tiva,  per  le  star t- up  turismo,  qualora  siano  costitui te  da  persone
fisiche  che  non  abbiano  compiuto  il  quaran te s imo  anno  di  età  all’atto  della
costituzione  della  medesima  società .

L’articol o  184  disciplina,  recepen do  la  disposizione  prevista
dall’ar ticolo  1,  comma  237,  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  le
agevolazioni  previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro,  ipoteca ria  e  catas ta le ,
per  i  trasfer ime n ti  di  beni  immobili  strume n t a l i  in  caso  di  cessione
dell’azienda  o di  un  ramo  di  essa  con  continuazione  dell’attività.

L’articol o  185  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  25,  comma  10,  del  decre to- legge  23  settem b r e  2022,  n.  144,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  novembre  2022,  n.  175,  le
esenzioni  previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro  e  di  bollo,  per  gli  atti
aventi  ad  ogget to  gli  immobili  destina t i  ad  alloggi  o  residenze  per  studen ti
universi t a r i .

L’articol o  186  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  1  della  legge  2  aprile  1958,  n.  319,  le  esenzioni  previste ,  ai  fini
delle  imposte  di  bollo,  di  regis t ro  e  di  ogni  spesa,  tassa  o  dirit to  di  qualsiasi
specie  e  natu ra ,  per  gli  atti,  i  docume n t i  ed  i  provvedimen t i  relativi  alle
controvers ie  in  mate ria  di  lavoro  e  di  previdenza.

L’articol o  187  disciplina,  recepen do  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  17,  comma  9- bis ,  del  decre to  legislativo  5  dicembr e  2005,  n.
252,  le  agevolazioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  regis t ro,  ipotecaria  e
catas t ale ,  per  le  operazioni  di  costituzione,  trasformazione,  scorporo  e
concen t r azione  tra  fondi  pensione.

L’articol o  188  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  1-bis ,  comma  5,  della  legge  13  gennaio  1994,  n.  43,  l’esenzione
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prevista ,  ai  fini  dell’impos ta  di  bollo,  per  le  cambiali  finanziarie  emesse  ai
sensi  del  medesimo  articolo  1- bis  della  legge  13  gennaio  1994,  n.  43.

L’articol o  189  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  1,  comma  275,  della  legge  30  dicembre  2004,  n.  311,  le
esenzioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  regis t ro,  di  bollo,  ipoteca ria  e
catas t ale  e  di  ogni  altra  imposta  indiret t a ,  nonché  tributo  o  dirit to,  per  le
operazioni,  gli  atti,  i contra t t i ,  i conferime n t i  ed  i trasferimen ti  di  immobili  di
proprie t à  dei  comuni,  ivi  compres e  le  operazioni  di  car tola rizzazione,  in
favore  di  fondazioni  o  società  di  car tola rizzazione  e  associazioni  riconosciu te .

L’articol o  190  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  11- quinquies , comma  3,  del  decre to- legge  30  set tem b r e  2005,  n.
203,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  dicembr e  2005,  n.  248,  le
esenzioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  regis t ro,  di  bollo,  ipoteca ria  e
catas t ale  e  di  ogni  altra  imposta  indiret t a ,  nonché  tributo  o  dirit to,  per  gli
atti  di  alienazione  e  di  permut a  di  cui  all’articolo  11- quinquies , comma  1,  del
decre to  legge  30  settem br e  2005,  n.  203,  o  comunqu e  connessi  alla
dismissione  del  patrimonio  immobiliare  di  proprie t à  dello  Stato.

L’articol o  191  disciplina,  recepe ndo  le  disposizioni  recate  dall’articolo
17,  commi  1  e  2,  del  decre to  legisla tivo  4  marzo  2010,  n.  28,  le  esenzioni
previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  bollo,  di  ogni  spesa,  tassa  o  dirit to  di
qualsiasi  specie  e  natu ra ,  per  gli  atti,  i  documen t i  e  i  provvedimen t i  relativi
al  procedime n to  di  mediazione,  nonché  l’esenzione,  ai  fini  dell’impos ta  di
regist ro,  per  i verbali  contenen t i  gli  accordi  di  conciliazione  entro  il  limite  di
valore  di  euro  100.000.

L’articol o  192  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  1,  comma  737,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  le
agevolazioni  previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  regist ro,  ipoteca ria  e  catas ta le ,
per  gli  atti  di  riorganizzazione  tra  enti  appa r t e n e n t i  alla  medesima  stru t tu r a
organizzat iva  politica,  sindacale,  di  categoria ,  religiosa,  assistenziale  o
culturale .

L’articol o  193  disciplina,  recepen do  le  disposizioni  recate  dall’articolo
7,  commi  1  e  2,  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381,  le  agevolazioni
previste ,  ai  fini  delle  imposte  ipoteca rie  e  catas t ali,  per  i  trasferimen t i  di
beni  per  successione  o donazione  a  favore  delle  coopera t ive  sociali.

L’articol o  194  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  2,  comma  26,  della  legge  23  dicembr e  2009,  n.  191,  l’esenzione,
ai  fini  dell’imposta  di  regist ro  e  di  ogni  altra  imposta ,  per  le  vittime  di  atti  di
terro ris mo  e  delle  stragi  di  tale  matrice  e  i loro  supers t i t i .

L’articol o  195  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  19  della  legge  6  marzo  1987,  n.  74,  le  esenzioni  previste ,  ai  fini
dell’impos ta  di  bollo,  di  regist ro  e  di  ogni  altra  tassa,  per  tutti  gli  atti,  i
documen t i  e  i  provvedimen t i  relativi  al  procedimen to  di  scioglimento  del
matrimonio  o  di  cessazione  degli  effetti  civili  del  matrimonio  e  al

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 18 giugno 2025 Prot: 2025/0001018/TN 



procedime n to  di  separazione  personale  dei  coniugi,  nonché  ai  procedimen t i
anche  esecutivi  e  cautela r i  diret t i  a  ottene r e  la  corresponsione  o  la  revisione
degli  assegni  di  cui  agli  articoli  5  e  6  della  legge  1°  dicembre  1970,  n.  898.  Il
contenu to  della  norma  è  stato  attualizzato  tenendo  conto  dei  chiarimen t i  resi
dalla  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  154  del  1999,  che  ha  dichiara to
l’illegittimità  costituzionale  della  stessa  nella  par te  in  cui  non  estende
l’esenzione  a  tutti  gli  atti,  docume n t i  e  provvedimen t i  relativi  al
procedime n to  di  separazione  personale  dei  coniugi.  Si  fa  presen t e  che  le
indicazioni  della  Consulta  sono  state  già  recepi te ,  in  via  interp r e t a t iva ,  con
circolare  del  Ministe ro  delle  finanze  16  marzo  2000,  n.  49.

L’articol o  196  disciplina,  recepe ndo  la  disposizione  recata
dall’ar ticolo  5,  comma  4,  del  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502,  le
esenzioni  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  donazione,  ipoteca rie  e  catas t ali ,
per  gli  atti  di  donazione  a  favore  delle  unità  sanita rie  locali  e  delle  aziende
ospedalie re  che  abbiano  ad  ogget to  beni  immobili  con  specifica  destinazione
a  finalità  rient ran t i  nell’ambi to  del  servizio  sanita rio  nazionale.

L’articol o  197  dispone  un  rinvio  all’agevolazione  di  cui  all’articolo  22,
comma  1,  della  legge  14  novembr e  2016,  n.  120,  che  prevede  che  « Sono
sogge t t i  a  imposta  fissa  di  registro  gli  atti  di  vendita  totale  o  parziale  dei
dirit ti  di  sfrut ta m e n t o  economico  dei  film  previs ti  dalla  presen t e  legge,  i
contrat ti  di  distribuzione,  noleggio,  mandato,  agenzia  o  diversi,  relativi  allo
sfrut ta m e n to  dei  film,  gli  atti  di  concessione,  di  costituzione  in  garanzia  o  in
pegno  dei  proven ti,  dei  contributi  di  cui  alle  sezioni  III  e  IV,  gli  atti  di
rinuncia  alle  cessioni,  alle  costituz ioni  in  garanzia  o  in  pegno,  nonché  quelli
relativi  all'esecuzione  e  alla  estinzione  delle  suindicate  operazioni  di
finanziam e n to .  Sono  altresì  sogge t t i  ad  imposta  fissa  di  registro  gli  atti  di
costituzione  dei  circoli  e  delle  associazioni  nazionali  di  cultura
cinematografica,  con  esclusione  dell'acquisizione  in  proprietà  dei  beni
immobili .».  La  disposizione  non  appare  trasponibile  nel  presen te  testo  unico
in  quanto  integra  un  regime  particolar e  per  il  settore  del  cinema,
concerne n t e  una  pluralità  di  imposte,  con  richiami  tra  loro  correla t i ,  e  che  in
ragione  dell’organici tà  del  regime  appare  oppor tuno  mantene r e  unita rio.  

Il  capo  III ,  in  cui  confluiscono  gli  articoli  da  198  a  201 ,  prevede  le
disposizioni  agevolative  per  gli  eventi  calamitosi.

L’articol o  198  disciplina,  recepen do  le  disposizioni  recate  dall’articolo
73,  commi  1  e  2,  della  legge  14  maggio  1981,  n.  219,  le  esenzioni  previste ,  ai
fini  delle  imposte  di  bollo,  di  regist ro,  ipoteca rie  e  catas t a li ,  delle  tasse  di
concessione  governa t iva,  delle  tasse  per  i  servizi  ipoteca ri  e  catas t a li  di  cui
alla  tabella  allega to  2  e  dei  tributi  speciali,  per  le  domande,  gli  atti,  i
provvedime n t i ,  i contra t t i ,  comunque  relativi  all’attuazione  delle  leggi  per  la
ricost ruzione  e  lo  sviluppo  delle  zone  colpite  dal  terremoto  del  novembre
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1980  e  del  febbraio  1981  e  per  qualsiasi  docume n t azione  diret t a  a
consegui rne  i benefici.  

In  relazione  al  comma  1,  il  riferimen to  ai  tributi  speciali  di  cui  alla
tabella  A  allega ta  al  d.P.R.  n.  648  del  1972  (che  sostituisce  la  Tabella  A
allega ta  al  d.P.R.  n.  533  del  1954)  viene  sostitui to  con  il riferimen to  ai  tributi
speciali  di  cui  alla  tabella  A  dell’allega to  5  al  testo  unico  tributi  erariali
minori  di  cui  al  decre to  legislativo  5  novembre  2024,  n.  174.

Ciò  in  ragione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  comma  1,  del  d.lgs.  n.
139  del  2024,  a  mente  del  quale  “Alla  Tabella  A,  allegata  al  decreto- legge  31
luglio  1954,  n.  533,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  sette m br e
1954,  n.  869,  sono  apportate  le  seguen ti  modificazioni:  a)  i  titoli  I  e  II  sono
sostitui ti  dal  titolo  I  di  cui  all’allegato  3  al  presen te  decreto;  b)  il  titolo  III  è
abrogato.”.

Difatti,  il menziona to  allega to  3  al  decre to  legisla tivo  n.  139  del  2024  è
confluito  nell’allega to  5  tabella  A del  d.lgs.  n.  174  del  2024.

Viene  anche  inseri to  il  riferimen to  alle  “tasse  per  i  servizi  ipotecari  e
catastali  di  cui  alla  tabella  allegato  2”.

Ciò  in  quanto,  oltre  al  richiamo  agli  emolumen t i  ipoteca ri  di  cui
all’articolo  20  del  d.P.R.  n.  635  del  1972,  confluiti  nelle  tasse  per  i  servizi
ipoteca ri ,  la  norma  agevolativa  di  cui  all’articolo  73,  comma  1,  della  legge  n.
219  del  1981,  si  riferiva  anche  all’esenzione  dai  tributi  speciali  di  cui  alla
tabella  A allega ta  al  d.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  648,  il  cui  allegato  III  vigente
‘ratione  temporis’,  che  disciplinava  i  tributi  speciali  catas t ali  (ora  abroga to
dal  richiama to  articolo  6,  comma  1,  lett.  b),  del  d.lgs.  n.  139  del  2024,  in
ragione  del  fatto  che  la  tabella  A allegat a  al  D.L.  n.  533  del  1954  è  stata
sostitui t a  dalla  tabella  A  allegat a  al  d.P.R.  n.  648  del  1972)  è  di  fatto
confluito,  con  modifiche,  per  la  par te  relativa  alle  tasse  sui  servizi  catas t ali ,
nell’allega to  2  del  d.lgs.  n.  139  del  2024  (tabella  delle  tasse  per  i  servizi
ipoteca ri  e  catas ta li,  che  sostituisce  la  tabella  delle  tasse  ipoteca rie  di  cui  al
d.lgs.  n.  347/90,  concerne n t e  le  imposte  ipotecaria  e  catas ta le  - cfr.  art.  5,
comma  1,  lett.  b),  d.lgs.  n.  139  del  2024),  recepito  come  allega to  2  al
presen t e  testo  unico.  

L’articol o  199  disciplina,  recepe ndo  le  disposizioni  recate  dall’articolo
70,  commi  da  1  a  5,  del  decre to  legisla tivo  30  marzo  1990,  n.  76,  le  esenzioni
previste ,  ai  fini  delle  imposte  di  bollo,  di  regist ro,  ipoteca rie  e  catas t a li ,  di
successione,  di  trascr izione,  delle  tasse  di  concessione  governa tiva,  delle
tasse  per  i  servizi  ipotecari  e  catas t ali  di  cui  alla  tabella  allegato  2  e  dei
tributi  speciali,  per  le  domande,  gli  atti,  i  provvedimen t i ,  i  contra t t i ,  le
successioni  dei  sogget ti  decedu ti ,  gli  atti  di  scioglimento  delle  comunioni,  gli
atti  di  trasfe rime n to  dei  suoli,  comunqu e  relativi  all’attuazione  delle  leggi
per  la  ricost ruzione  e  lo  sviluppo  delle  zone  colpite  dagli  eventi  sismici
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indicati  nell’articolo  1  del  decre to  legislativo  30  marzo  1990,  n.  76  e
qualsiasi  documen t azione  dire t t a  a  consegui rne  i benefici.  

In  relazione  al  comma  1,  il  riferimen to  ai  tributi  speciali  di  cui  alla
tabella  A  allega ta  al  d.P.R.  n.  648  del  1972  (che  sostituisce  la  Tabella  A
allega ta  al  d.P.R.  n.  533  del  1954)  viene  sostitui to  con  il riferimen to  ai  tributi
speciali  di  cui  alla  tabella  A  dell’allega to  5  al  testo  unico  tributi  erariali
minori  di  cui  al  decre to  legislativo  5  novembre  2024,  n.  174.

Ciò  in  ragione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  comma  1,  del  d.lgs.  n.
139  del  2024,  a  mente  del  quale  “Alla  Tabella  A,  allegata  al  decreto- legge  31
luglio  1954,  n.  533,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  sette m br e
1954,  n.  869,  sono  apportate  le  seguen ti  modificazioni:  a)  i  titoli  I  e  II  sono
sostitui ti  dal  titolo  I  di  cui  all’allegato  3  al  presen te  decreto;  b)  il  titolo  III  è
abrogato.”.

Difatti,  il  menziona to  allega to  3  al  decre to  legisla tivo  n.  139  /2024  è
confluito  nell’allega to  5  tabella  A del  d.lgs.  n.  174  del  2024.

Viene  anche  inseri to  il  riferimen to  alle  “tasse  per  i  servizi  ipotecari  e
catastali  di  cui  alla  tabella  allegato  2”.

Ciò  in  quanto,  oltre  al  richiamo  agli  emolumen t i  ipoteca ri  di  cui
all’articolo  20  del  d.P.R.  n.  635  del  1972,  confluiti  nelle  tasse  per  i  servizi
ipoteca ri ,  la  norma  agevola tiva  di  cui  all’articolo  70,  comma  1,  del  decre to
legislativo  n.  76  del  1990  si  riferiva  anche  all’esenzione  dai  tributi  speciali  di
cui  alla  tabella  A allegat a  al  d.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  648,  il  cui  allegato  III
vigente  ‘ratione  temporis’,  che  disciplinava  i  tributi  speciali  catas t ali  (ora
abroga to  dal  richiama to  articolo  6,  comma  1,  lett.  b)  del  d.lgs.  n.  139  del
2024,  in  ragione  del  fatto  che  la  tabella  A allega t a  al  DL  n.  533  del  1954  è
stata  sostitui t a  dalla  tabella  A allegat a  al  d.P.R.  n.  648  del  1972)  è  di  fatto
confluito,  con  modifiche,  per  la  par te  relativa  alle  tasse  sui  servizi  catas t ali ,
nell’allega to  2  del  d.lgs.  n.  139  del  2024  (tabella  delle  tasse  per  i  servizi
ipoteca ri  e  catas ta li,  che  sostituisce  la  tabella  delle  tasse  ipoteca rie  di  cui  al
d.lgs.  n.  347/90,  concerne n t e  le  imposte  ipotecaria  e  catas ta le  - cfr.  art.  5,
comma  1,  lett.  b),  D.Lgs.  n.  139  del  2024),  recepi to  come  allegato  2  al
presen t e  testo  unico.    

L’articol o  200  disciplina,  recepen do  le  disposizioni  recate  dall’articolo
4,  commi  1  e  2,  del  decre to- legge  26  gennaio  1987,  n.  8,  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  27  marzo  1987,  n.  120,  le  esenzioni  previste ,  ai  fini
delle  imposte  di  bollo,  di  regis t ro,  ipoteca rie ,  delle  tasse  di  concessione
governa tiva,  delle  tasse  per  i  servizi  ipoteca ri  e  catas t ali  di  cui  alla  tabella
allega to  2  e  dei  tributi  speciali,  per  le  domande ,  gli  atti,  i  provvedimen t i ,  i
contra t t i  relativi  alla  ricost ruzione  degli  immobili  e  al  ripris tino  delle  attività
economiche  distru t t i  dal  movimento  franoso  del  26  luglio  1986  nel  comune  di
Senise.   

In  relazione  al  comma  1,  il  riferimen to  alle  tasse  ipoteca rie  di  cui  alla
tariffa  anness a  all'ar t icolo  6  della  legge  n.  165  del  1982,  è  sostituito  con  il
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riferimento  alle  tasse  per  i servizi  ipoteca ri  di  cui  all’allega to  2  del  presen t e
testo  unico,  per  effetto  della  previsione  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lett.  b),
del  d.lgs.  n.  139  del  2024,  che  ha  introdot to  la  “Tabella  delle  tasse  per  i
servizi  ipoteca ri  e  catas t ali”,  sostitu tiva  della  tabella  delle  tasse  ipotecarie
allega ta  al  d.lgs.  n.  347  del  1990  (TUIC),  che  ha  a  sua  volta  sostitui to  la
tariffa  delle  tasse  ipotecarie  di  cui  all’articolo  6  della  legge  n.  165  del  1982.  

Inoltre ,  sempre  in  relazione  al  comma  1,  il  riferimen to  ai  tributi
speciali  di  cui  alla  tabella  A allegat a  al  d.P.R.  n.  648  del  1972  (che  sostituisce
la  Tabella  A  allega t a  al  d.P.R.  n.  533  del  1954)  viene  sostitui to  con  il
riferimento  ai  tributi  speciali  di  cui  alla  tabella  A  dell’allega to  5  al  testo
unico  tributi  erariali  minori  di  cui  al  decre to  legislativo  5  novembr e  2024,  n.
174.

Ciò  in  ragione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  comma  1,  del  d.lgs.  n.
139  del  2024,  a  mente  del  quale  “Alla  Tabella  A,  allegata  al  decreto- legge  31
luglio  1954,  n.  533,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  sette m br e
1954,  n.  869,  sono  apportate  le  seguen ti  modificazioni:  a)  i  titoli  I  e  II  sono
sostitui ti  dal  titolo  I  di  cui  all’allegato  3  al  presen te  decreto;  b)  il  titolo  III  è
abrogato.”.

Difatti,  il  menziona to  allega to  3  al  decre to  legisla tivo  n.  139  /2024  è
confluito  nell’allega to  5  tabella  A del  d.lgs.  n.  174  del  2024.

Viene  inseri to  anche  il  riferimen to  alle  tasse  per  i  servizi  catas t ali  di
cui  all’allega to  2  del  presen t e  testo  unico.

Ciò  in  quanto  la  norma  agevolativa  di  cui  all’articolo  73,  comma  1,
della  legge  n.  219  del  1981  si  riferiva  anche  all’esenzione  dai  tributi  speciali
di  cui  alla  tabella  A allegat a  al  d.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  648,  il  cui  allegato
III  vigente  ‘ratione  temporis’,  che  disciplinava  i tributi  speciali  catas t ali  (ora
abroga to  dal  richiama to  articolo  6,  comma  1,  lett.  b)  del  d.lgs.  n.  139  del
2024,  in  ragione  del  fatto  che  la  tabella  A allega t a  al  DL  n.  533  del  1954  è
stata  sostitui t a  dalla  tabella  A allegat a  al  d.P.R.  n.  648  del  1972)  è  di  fatto
confluito,  con  modifiche,  per  la  par te  relativa  alle  tasse  sui  servizi  catas t ali ,
nell’allega to  2  del  d.lgs.  n.  139  del  2024  (tabella  delle  tasse  per  i  servizi
ipoteca ri  e  catas ta li,  che  sostituisce  la  tabella  delle  tasse  ipoteca rie  di  cui  al
d.lgs.  n.  347/90,  concerne n t e  le  imposte  ipotecaria  e  catas ta le  - cfr.  art.  5,
comma  1,  lett.  b),  d.lgs.  n.  139  del  2024),  recepito  come  allega to  2  al
presen t e  testo  unico.

La  disciplina  contenu t a  nei  commi  3,  4  e  4- bis ,  dell’ar t .  4,  del  decre to-
legge  26  gennaio  1987,  n.  8,  è  da  ritene re  non  più  attuale.  In  par ticola re ,  il
comma  3,  cui  rinvia  il  comma  4- bis ,  fa  riferimento  all’articolo  5  del  decre to-
legge  30  dicembr e  1985,  n.  791,  abroga to  dal  decre to- legge  9  febbraio  2012,
n.  5,  ment re  il  comma  4  non  è  più  attuale  come  risulta  dai  chiarime nt i  resi
dall’Agenzia  delle  ent ra t e ,  con  risoluzione  del  24  maggio  2007,  n.  113.

L’articol o  201  disciplina,  recepen do  le  disposizioni  recate  dall’ar ticolo
48,  commi  da  7  a  7- quinquies ,  del  decre to- legge  17  ottobre  2016,  n.  189,
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conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  le
esenzioni,  previs te ,  ai  fini  delle  imposte  di  bollo,  regist ro,  ipoteca ria ,
catas t ale  e  dell’imposta  di  successione,  in  relazione  agli  eventi  sismici  del
2016.     

La  Parte  VI,  titolo  I , in  cui  confluiscono  gli  articoli  202 ,  203  e  204 ,
prevede  alcune  disposizioni  finali  di  chiusura  del  testo  unico.

L’artico l o  202  individua  una  norma  di  interp r e t azione  auten tica
dell’articolo  7  della  Tabella  allegato  1.  

L’artico l o  203  individua  un  elenco  di  norme  di  cui  viene  dispost a
l’abrogazione  per  effetto  dell’ent ra t a  in  vigore  del  nuovo  testo  unico.

L’artico l o  204  dispone  la  data  di  entra t a  in  vigore  del  nuovo  testo
unico.

Con  riferimento  agli  Allegati  al  testo  unico  si  osserva  quanto  segue.
Allega t o  1  impo s t a  di  regi s tr o  tariffa  e  tabel la .
Articolo  1  del la  tariffa:  ai  commi  2  e  3  è  stata  riporta t a  la  disciplina

di  cui  all’articolo  10,  commi  2  e  3,  del  d.lgs.  n.  23  del  2011.   
Al comma  6  è  stata  trasfusa  la  disciplina  di  cui  all’articolo  69,  comma

4,  della  legge  n.  342  del  2000,  in  mate r ia  di  agevolazioni  prima  casa  nelle
ipotesi  di  successione  e  donazione.  

Ai commi  7,  8  e  9,  della  nota  I,  è  stata  inseri ta  la  disciplina  sul  credito
di  imposta  in  mate ria  di  agevolazioni  cd.  prima  casa,  già  prevista  dall’ar ticolo  7
della  legge  23  dicembr e  1998,  n.  448.  

Articolo  4  del la  tariffa:  alla  lettera  h)  è  stata  inseri ta  la  disciplina
sulla  fusione  tra  confidi  recat a  dall’ar ticolo  13,  comma  51,  del  decre to- legge  n.
269  del  2003.  Nella  nota  VI è  stata  riporta t a  la  disciplina  prevista ,  ai  fini  delle
imposte  ipoteca rie  e  catas t ali,  in  mate r ia  di  trasferimen t i  immobiliari  relativi  ai
GEIE,  dall’ar ticolo  12,  comma  3,  del  decre to  legislativo  n.  240  del  1991.  

Articolo  8  del la  tariffa :  al  comma  1  è  stata  eliminata  la  letter a  f)  in
quanto  non  attuale  alla  luce  della  sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  154  del
1999  coeren te m e n t e  alle  indicazioni  di  prassi  dell’amminis t r azione  finanzia ria
(circolare  16  marzo  2000,  n.  49);  al  comma  2,  nota  III,  è  stata  inseri ta  la
disciplina  dell’esenzione  dall’imposta  di  regist ro  per  i  processi  verbali  di
conciliazione  di  cui  all’articolo  9,  comma  9,  della  legge  n.  488  del  1999.  Alla
nota  IV  è  trasfusa  la  disciplina  sull’esenzione  dall’obbligo  di  regis t razione
prevista  per  i provvedimen t i  della  Corte  di  Cassazione,  dall’articolo  73,  comma
2-bis  del  d.P.R.  n.  115  del  2002.  Infine,  è  stata  aggiunta :
- la  nota  VI)  relativa  ai  provvedimen t i  emessi  in  attuazione  dell’ar ticolo  148  del
codice  civile  nell’ambito  dei  rappor t i  tra  genitori  e  figli  che  sono  esenti
dall’imposta  di  regis t ro.  Agli  stessi  non  si  applica  la  previsione  di  cui  al  comma
1,  letter a  b).  Ciò,  in  conformità  alla  sentenza  dalla  Corte  costituzionale  n.
202/2003.
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- la  nota  VII)  relativa  alle  pronunc e  che  definiscono  i giudizi  di  opposizione  allo
stato  passivo  della  liquidazione  giudiziale  con  l’accer t a m e n t o  di  crediti
derivanti  da  operazioni  sogget t e  all’imposta  sul  valore  aggiun to  che  sono
sogge t t e  all’imposta  di  regis t ro  in  misura  fissa.  Alle  stesse  non  si  applica  la
previsione  di  cui  al  comma  1,  letter a  c).  Ciò,  in  conformità  alla  sentenza  dalla
Corte  costituzionale  n.  177/2017.

Articolo  15  della  tabe l la :  è  stata  inseri t a  l’esenzione  dall’imposta  di
bollo  e  di  regis t ro  prevista ,  dall’ar ticolo  2,  comma  2,  del  d.lgs.  n.  139  del  2024,
per  i  contra t t i  di  arruolam en to ,  di  cui  all’articolo  2- undecies ,  comma  2,  del
decre to- legge  30  settemb r e  1994,  n.  564,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  30  novembr e  1994,  n.  656.  

Allega t o  2:  impo s t e  ipote c ar ia  e  catas ta l e  tariffa
È  stata  aggiorna t a  l’intes tazione  della  colonna  riguarda n t e  le  misure

proporzionali  delle  imposte  dovute,  eliminando  la  locuzione  “ per  ogni  100  lire ”,
lasciando  esclusivame n t e  l’indicazione  “Proporzionali ”;  corrisponde n t e m e n t e  è
stata  aggiun ta  la  locuzione  “per  cento ” alle  misure  indicate  agli  articoli  1,  2,  7,
10,  11,  13  e  14.

Articolo  2  della  tariffa  è  stato  eliminato  il  richiamo  ai  trasferime n t i
riguarda n t i  immobili  compresi  in  piani  urbanis t ici  par ticola reg gia t i  in  linea  con
le  modifiche  di  cui  al  d.lgs.  n.  23  del  2011.

Articolo  3  della  tariffa  è  stata  inseri ta  una  nota  al  fine  del
coordinam e n to  con  l’articolo  1  della  tariffa  par te  I  del  regist ro,  di  cui
all’allega to  1.

Allega t o  3:  impo s t a  di  bollo  tariffa
Articolo  2 : è  stata  inseri t a  la  nota  5  per  effetto  della  previsione  reca ta

dall’ar t .  1,  comma  280,  della  legge  30  dicembr e  2004,  n.  311  recan te
disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato
(legge  finanziaria  2005),  in  base  alla  quale  “A decorrere  dal  1º  gennaio  2005  le
dichiarazioni  di  conformità  di  cui  all’articolo  76,  com mi  6  e  7,  del  decreto
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  sono  assogge t ta t e  all'impos ta  di  bollo  di  cui
all’articolo  2  della  tariffa,  parte  prima,  allegata  al  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  642,  e  successive  modificazioni”.

Articolo  5:  sono  stati  attualizzati  i richiami  norma tivi  contenu t i .
Articolo  8 :  sono  stati  elimina ti  i  riferimen ti  ai  vaglia  cambiar i  e  alle

fedi  di  deposi to  del  Banco  di  Napoli  e  del  Banco  di  Sicilia  non  più  attuali.
Coeren te m e n t e  sono  stati  eliminati  i  relativi  riferimen ti  contenu ti  nelle  note
numeri  1  e  3.   

Articolo  11:  è  stata  elimina ta  la  lette ra  b)  e  consegue n t e m e n t e  il
modo  di  pagam e n to  3  e  la  nota  2  ad  esso  relativa  in  quanto  non  attuale  alla
luce  della  misura  forfet t izzata  prevista  dall’ar ticolo  3  comma  4  della  tariffa.

Articolo  15 :  eliminato  il  riferimento  di  cui  alla  nota  7  dei  modi  di
pagam e n to  relativo  alla  tassa  di  iscrizione  a  ruolo  ex  art.  3  della  legge  n.  283
del  1957,  in  ragione  della  abrogazione  da  parte  del  d.P.R.  n.  115  del  2002.
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Allega t o  3:  impo s t a  di  bollo  tabe l la  
Articolo  8:  nel  traspor r e  il  preceden t e  allega to  B,  art.  8,  del  d.P.R.  n.

642  del  1972,  è  stato  elimina to  il  secondo  comma,  il quale  prevedeva  che  “Per
fruire  dell'esenzione  di  cui  al  precede n t e  com ma  è  necessario  esibire  all'ufficio
che  deve  rilasciare  l'atto,  il certificato  in  carta  libera  del  sindaco  o  dell’autori tà
di  pubblica  sicurezza  comprovan t e  la  iscrizione  del  richieden t e  nell'elenco
previsto  dall'articolo  15  del  decreto  legislativo  luogotenen z iale  22  marzo  1945,
n.  173” .  Ciò  in  ragione  della  non  attualità  del  riferimen to  all’elenco  previs to
dall'a r ticolo  15  del  decre to  legislativo  luogotenenziale  22  marzo  1945,  n.  173.

Articolo  12 :  nel  traspor r e  il  preceden t e  allega to  B,  art.  12,  del  d.P.R.
n.  642  del  1972,  è  stato  eliminato  il  riferimen to  alla  previsione  di  cui  al  n.  4  in
mater ia  di  equo  canone  delle  locazioni  degli  immobili  urbani,  in  ragione  della
soppres sione  recat a  dalla  legge  n.  431  del  1998.

Articolo  13:  nel  traspor r e  il  preceden t e  allega to  B,  art.  13,  del  d.P.R.
n.  642  del  1972,  è  stato  eliminato  il  riferimen to  alle  “persone  iscrit te
nell'elenco  di  cui  all'articolo  15  del  decreto  legislativo  luogotene n z iale  22
marzo  1945,  n.  173”.  Ciò  in  ragione  della  non  attualit à  del  riferimento
all’elenco  previsto  dall'a r t icolo  15  del  decre to  legislativo  luogotene nziale  22
marzo  1945,  n.  173.

Articolo  19:  viene  inseri to  il  comma  6,  che  recepisce  il  contenu to
dell’articolo  66,  comma  5,  terzo  periodo,  del  decre to- legge  30  agosto  1993,  n.
331,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  29  ottobre  1993,  n.  427,  avente
ad  ogget to  l’estensione  della  disciplina,  prevista  ai  fini  dell'impos t a  di  bollo  per
le  fatture  e  gli  altri  documen t i  relativi  alle  operazioni  di  importazione  ed
espor t azione,  alle  fatture  ed  agli  altri  documen t i  relativi  alle  operazioni
intraunionali.

Articolo  25:  nel  traspor r e  il  preceden t e  allega to  B,  art.  21- bis ,  del
d.P.R.  n.  642  del  1972,  è  stato  eliminato  il riferimen to  alla  disciplina  dei  pres ti ti
agra ri  di  esercizio  contenu ta  nel  regio  decre to- legge  29  luglio  1927,  n.  1509,  in
quanto  non  più  attuale.  Il  prede t to  regio  decre to  è  stato  intera m e n t e  abroga to
dall’ar ticolo  161,  del  d.lgs.  n.  385  del  1993.  Viene  manten u to ,  con  riferimen to
ai  pres ti ti  agra ri  di  esercizio,  il  rinvio  alle  altre  disposizioni  legislative  vigenti
in  mate r ia .
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Relazione tecnica 
 

 
Il testo unico ha carattere compilativo e pertanto, non si ascrivono effetti finanziari 

trattandosi di una ricognizione puntuale delle disposizioni vigenti per il settore delle imposte 
di registro e altri tributi indiretti. 
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Il Ragioniere Generale dello Stato 
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ANALISI TEC NICO-N OR MATIVA (A.T.N. )

Tit o l o:  Dec r e to  legisla tivo  ch e  a p p rova  il  t e s to  u nico  d elle  di sposizioni
legisla tive  in m a t e ri a  di impos t a  di  r e gis t ro  e  al t ri  t r ib u ti indi r e t t i

A m m i n i s tr az i o n e  pr o p o n e n t e : Minis t e ro  d ell’Econo mia  e  d elle  Fin a nz e

R ef er e n t e  ATN : Ufficio legisla tivo fina nz e.

PARTE I.  AS PETTI TEC NICO-N O R MATIVI DI  DIRITTO I NTER N O

1 .  O b i e t t i v i  e  n e c e s s i t à  d e l l’ i n t e r v e n t o  n o r m a t i v o .  C o e r e n z a  c o n  i l
p r o g r a m m a  d i  G o v e r n o  

Il  t e s to  u nico  impos t a  di  r e gis t ro  e  al t ri  t ribu ti  indi r e t t i  è  s t a to  di spos to  in
a t t u azion e  d ell’a r ticolo  2 1  d ella  leg g e  d el eg a  9  a gos to  2 0 2 3,  n .   1 1 1  (Principi
e  cri t eri dire t tivi p e r  il riordino d el  sis t e m a  tribu tario m e dian t e  la re dazion e  di
t e s ti  u nici  e  di  u n  codic e  d el  dirit to  t ribu tario ),  c h e  h a  d ele g a to  il  Gove r no  a
a do t t a r e  u no  o  più  d e c r e ti  legisla tivi p e r  il r io r dino  o r g a nico  d elle  disposizioni
c h e  r e gola no  il  sis t e m a  t rib u t a rio,  m e dia n t e  la  r e d azion e  di  t e s ti  u nici,
a t t e n e n dosi ai  s e g u e n ti  p rincipi e  c ri t e ri  di r e t t ivi:
a)  p u n t u al e  individu azion e  d elle  no r m e  vige n ti,  o rg a nizza n dole  p e r  s e t to ri
o mo g e n ei, a n c h e  m e dia n t e  l' ag gio r n a m e n to  d ei t e s ti  u nici di s e t to r e  in vigo r e;
b)  coo r din a m e n to,  so t to  il  p rofilo  for m ale  e  sos t a nziale,  d elle  no r m e  vige n ti,
a n c h e  di  r ec e pi m e n to  e  a t t u azion e  d ella  no r m a tiva  d ell 'Union e  e u ro p e a,
a p po r t a n do  le  n ec e s s a ri e  m o difich e,  g a r a n t e n do n e  e  miglior a n do n e  la
co e r e nz a  giu ridica,  logica  e  sis t e m a tic a;
c) a b ro g azion e  e s p r e s s a  d elle  di sposizioni inco m p a tibili ovve ro  no n  più  a t t u ali.
Con  il  p r e s e n t e  d e c r e to  legisla tivo  è ,  q uindi,  a p p rova to  il  t e s to  u nico  impos t a
di  r e gis t ro  e  al t ri  t r ib u ti  indir e t ti.  Tale  t e s to  u nico  p e r s e g u e  la  finalit à  di  u n a
p u n t u al e  individu azione  d elle  no r m e  vige n ti  o r g a nizza n dole  n el  s e t to r e  di
ri sp e t tiva  co m p e t e nz a ,  r i m e t t e n do  le sc el t e  finali p e r  il r i as s e t to  d elle  p r e d e t t e
dis posizioni  all’adozion e  d e gli  a p posi ti  d e c r e ti  legisla tivi  r ec a n ti  la  r evision e
d el  sis t e m a  t ribu t a rio,  a i  s e n si  d e gli  a r t icoli  d a  1  a  2 0  d ella  leg g e  n.  1 1 1  d el
2 0 2 3.
Qu a n to  ai  p rofili  di  c a r a t t e r e  p roc e di m e n t al e,  l’a r t .  2 1  d ella  leg g e  n.  1 1 1  d el
2 0 2 3  rinvia  alle  indic azioni  p roc e d u r ali  di  c ui  all ' a r ticolo 1  c h e  no n  p r eve do no
la  t r a s mission e  d ei  t e s ti  u nici  al  Consiglio  di  S t a to  p e r  l’esp r e s sion e  d el
r el a tivo p a r e r e .

La  sc el t a  d el  legisla to r e  d el e g a n t e  d el  2 0 2 3  è  s t a t a ,  q uindi,  n el  s e nso  di
in t rod u r r e  u n a  chia r a  d e ro g a  all’ass e t to  r e gola to rio  o rdin a ria m e n t e  d e clina to
d alla  di sciplin a  di  c a r a t t e r e  g e n e r al e  (i.e.  l’a r t .  1 7-bis  d ella  leg g e  2 3  a gos to
1 9 8 8,  n .  4 0 0),  p r eve d e n do  in  via  e s p r e s s a  ch e  l’adozione  d ei  t e s ti  u nici
dovess e  avve ni r e  s econ do  u n a  p roc e d u r a  s p eciale  (qu ella  di  cui  all’a r ticolo  1)
c h e  no n  p r e sc rive  la  p r eve n tiva  a c q uisizion e  d ell’avviso d el Consiglio di S t a to.
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La  soluzion e  p rivilegia t a  d al  legisla to r e  d ele g a n t e  t r ova,  p e r al t ro,  a m pia
giu s tificazione  n ella  s p ecialit à  d ella  m a t e ri a  e  sop r a t t u t to  n el
c rono p ro g r a m m a  c h e  s e g n a  l’int e r a  rifor m a  fiscale.

A  t al  r igu a r do,  n e m m e no  va  so t t aciu to  c h e  la  legislazion e  t rib u t a ri a  è  in
con tinu a  evoluzion e  e  la  n e c e s si t à  di  r a pidi  a g gio r n a m e n ti  m al  si
concilie r e b b e  con  l’agg r av a m e n to  p roc e d u r al e  so p r a  richi a m a to.

L’int e rve n to  si  colloca  t r a  le  mis u r e  a t t u a tive  d ella  leg g e  9  a gos to  2 0 2 3,  n .
1 1 1,  r e c a n t e  “Dele ga  al  Governo  p er  la  rifor m a  fiscale ”;  r ifo r m a  c h e
r a p p r e s e n t a  u n a  d elle  p rio ri t à  individu a t e  n el  Pia no  n azion ale  di  r ip r e s a  e
r e silienz a  (P NRR)  p e r  d a r e  ri spos t a  all e  e sige nze  s t r u t t u r ali  d el  Pa es e  e
con t ribui r e  all a  s u a  rip r e s a  e co no mic a  e  sociale .

Il p rovve dim e n to  è  co e r e n t e  con  il p ro g r a m m a  di gove r no.

2 .  A n al i s i  d e l  q u a d r o  n o r m a t i v o  n a z i o n a l e

Il q u a d ro  no r m a tivo  n azion ale  vige n t e  è  co m pos to  d alle  s e g u e n ti  no r m a tive  di
rife rim e n to:

- I m p o s t a  d i  R e g i s tr o:  a r ticoli  d a  1  a  5 0 ,  d a  5 4  a  6 8,  7 7,  e  d a  7 9  a
8 1,  la  t a riffa,  la  t a b ella  e  il p ro s p e t to  d ei  coefficien ti d el  d e c r e to  d el
P r e sid e n t e  d ella  Re p u b blica  2 6  a p rile  1 9 8 6,  n .  1 3 1;  a r ticolo  1,
co m mi  2  e  3,  a r ticolo  2,  co m mi  2  e  3,  e  a r ticolo  9,  co m m a  4,  d el
d ec r e to  legisla tivo 1 8  s e t t e m b r e  2 0 2 4,  n .  1 3 9;  a r ticolo 1 2,  co m m a  3
d el  d e c r e to  legisla tivo  2 3  luglio  1 9 9 1,  n .  2 4 0;   a r ticoli 3- bis ,  3-t e r  e
3-s e xi es  d el  d ec r e to  legisla tivo  1 8  dice m b r e  1 9 9 7,  n .  4 6 3;  a r ticolo
9,  co m m a  9,  d ella  legg e  2 3  dic e m b r e  1 9 9 9,  n .  4 8 8;  a r ticolo  6 6,
co m m a  1,  d ella  legg e  2 1  nove m b r e  2 0 0 0,  n .  3 4 2;  a r ticolo  9,  co m m a
1,  d el  d ec r e to-legg e  2 5  s e t t e m b r e  2 0 0 1,  n .  3 5 1,  conve r ti to,  con
m o dificazioni,  d alla  leg g e  2 3  nove m b r e  2 0 0 1,  n .  4 1 0;  a r ticolo  7 3 ,
co m m a  2-bi s,  d el  d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d ella  Re p u b blica  3 0
m a g gio  2 0 0 2,  n .  1 1 5;  a r ticolo  1 3,  co m m a  5 1,  d el  d e c r e to-leg g e  3 0
s e t t e m b r e  2 0 0 3,  n .  2 6 9,  conve r ti to,  co n  m o dificazioni,  d alla  legg e
2 4  nove m b r e  2 0 0 3,  n .  3 2 6;  a r ticolo  1 6 ,  co m mi  1 0-bis  e  1 0-t e r ,  d el
d ec r e to-legg e  2 9  nove m b r e  2 0 0 8,  n .  1 8 5,  conve r ti to,  con
m o dificazioni,  d alla  leg g e  2 8  g e n n aio  2 0 0 9,  n .  2;  a r ticolo  3,  co m m a
1 6,  d ec r e to-legg e  6  luglio  2 0 1 2,  n .  9 5,  co nve r ti to,  con
m o dificazioni,  d alla  leg g e  7  a gos to  2 0 1 2,  n .  1 3 5;  a r ticolo  1,  co m m a
8 1 3,  p ri mo  p e riodo,  d ella  legg e  2 7  dice m b r e  2 0 1 9,  n .  1 6 0;  a r ticolo
2,  co m m a  1  d el  d e c r e to-legg e  1 3  giu g no  2 0 2 3,  n .  6 9,  conve r ti to,
con  m o dificazioni, d alla  legg e  1 0  a gos to  2 0 2 3,  n .  1 0 3.

- I m p o s t a  ip o t e c ari a  e  c a t a s t a l e : a r ticoli  d a  1  a  8 ,  1 0,  1 1,  d a  1 4  a
1 6,  d a  1 8  a  2 1,  la  t a riffa  e  la  t a b ella  di  c ui  al  d e c r e to  legisla tivo  3 1
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ot tob r e  1 9 9 0,  n .  3 4 7;  a r ticolo  8,  co m m a  2- bis ,  d el  d e c r e to
legisla tivo 1 8  s e t t e m b r e  2 0 2 4,  n .  1 3 9.

- I m p o s t a  s u l l e  s u c c e s s i o n i  e  d o n a z i o n i :  a r ticoli  d a  1  a  3 ,  d a  4-
bis  a  9  e  d a  1 1  a  3 3,  d a  3 6  a  4 6 ,  d a  4 8  a  4 9,  d a  5 5  a  5 6,  d a  5 7  a  5 9-
bis ,  6 2  e  il  p ro s p e t to  d ei  co efficien ti  d el  d e c r e to  legisla tivo  3 1
o t tob r e  1 9 9 0,  n .  3 4 6;  d e c r e to  d el  p r e side n t e  d ella  Rep u b blica  2 6
o t tob r e  1 9 7 2,  n .  6 3 7;  a r ticolo  1 4 ,  co m m a  2,  p ri mo  p e riodo,  d ella
leg g e  1 8  o t tob r e  2 0 0 1,  n .  3 8 3;  a r ticolo 1,  co m m a  6 4 0,  le t t .  d),  d ella
leg g e  2 3  dice m b r e  2 0 1 4,  n .  1 9 0;  a r ticolo 1,  co m m a  1 5 8,  d ella  leg g e
1 1  dic e m b r e  2 0 1 6,  n .  2 3 2;  a r ticolo  6 9 ,  co m mi  3  e  4,  d ella  legg e  2 1
nove m b r e  2 0 0 0,  n .  3 4 2;

- I m p o s t a  d i  b o l l o : a r ticoli d a  1  a  6 ,  d a  8  a  2 3,  2 5 ,  co m m a  3- bis ,  d a
3 0  a  3 3,  d a  3 8  a  4 2,  la  t a riffa  all eg a to  A e  la  t a b ella  alleg a to  B  di
c ui  al  d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d ella  Re p u b blic a  2 6  o t tob r e  1 9 7 2,  n .
6 4 2;  a r ticolo  1 2-novies  d el  d e c r e to-leg g e  3 0  a p ril e  2 0 1 9,  n .  3 4,
conve r ti to,  con  m o dificazioni,  d alla  leg g e  2 8  giug no  2 0 1 9,  n .  5 8;
a r t icolo  1 7,  co m m a  1-bis ,  d el  d e c r e to-leg g e  2 6  o t tob r e  2 0 1 9,  n .
1 2 4,  conve r ti to,  con  m o dificazioni  d alla  leg g e  1 9  dice m b r e  2 0 1 9,  n .
1 5 7;  a r ticolo 1,  co m m a  1 1 0 8,  d ella  leg g e  3 0  dice m b r e  2 0 2 0,  n .  1 7 8;

- I m p o s t a  d i  b o l l o  p er  a t t ivi t à  f i n a n zi ari e  o g g e t t o  d i
e m e r s i o n e :  a r ticolo  1 9 ,  co m mi  d a  6  a  1 2,  d el  d e c r e to-leg g e  6
dice m b r e  2 0 1 1,  n .  2 0 1,  co nve r ti to,  con  m o dificazioni,  d alla  leg g e
2 2  dice m b r e  2 0 1 1,  n .  2 1 4;  

- I m p o s t a  s u l  val or e  d e l l e  a t t ivi t à  f i n a n z i ari e  e s t er e : a r ticolo 1 9,
co m mi  d a  1 8  a  2 3,  d el  d ec r e to-legg e  6  dice m b r e  2 0 1 1,  n .  2 0 1,
conve r ti to,  con  m o dificazioni,  d alla  leg g e  2 2  dice m b r e  2 0 1 1,  n .
2 1 4;

N el  t e s to  u nico  sono,  al t r e sì,  r a c col t e  e  sis t e m a tizza t e  le  s e g u e n ti  di sposizioni
conc e r n e n ti  i  r e gi mi  sos ti t u tivi  e  le  a g evolazioni  r el a tive  all e  impos t e  og g e t to
d el  t e s to  u nico:
- a r t icolo 1  d ella  legg e  2  a p ril e  1 9 5 8,  n .  3 1 9;
 -a r t icolo 5 7  d ella  leg g e  2 7  luglio 1 9 7 8,  n .  3 9 2;  
- a r t icolo 7 3  d ella  leg g e  1 4  m a g gio 1 9 8 1,  n .  2 1 9;
-  a r t icolo  4  d el  d e c r e to-leg g e  2 6  g e n n aio  1 9 8 7,  n .  8 ,  conve r ti to,  con
m o dificazioni, d alla  leg g e  2 7  m a rzo 1 9 8 7,  n .  1 2 0;
- a r t icolo 1 9  d ella  leg g e  6  m a rzo 1 9 8 7,  n .  7 4;
- a r t icolo 7 0  d el  d e c r e to  legisla tivo 3 0  m a rzo 1 9 9 0,  n .  7 6;  
- a r t icolo 7,  co m mi 1  e  2  d ella  legg e  8  nove m b r e  1 9 9 1,  n .  3 8 1;
- a r t icolo 5,  co m m a  4  d el  d e c r e to  legisla tivo 3 0  dice m b r e  1 9 9 2,  n .  5 0 2;
-  a r ticolo  6 6,  co m m a  6-bis ,  d el  d ec r e to-legg e  3 0  a gos to  1 9 9 3,  n .  3 3 1,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  2 9  o t tob r e  1 9 9 3,  n .  4 2 7;
- a r t icolo 1-bis , co m m a  5  d ella  legg e  1 3  g e n n aio 1 9 9 4,  n .  4 3;  
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- a r t icolo 1 4-bis , co m m a  1 1  d ella  leg g e  2 5  g e n n aio 1 9 9 4,  n .  8 6;  
- a r t icolo 2 2  d ella  leg g e  2 8  g e n n aio 1 9 9 4,  n .  8 4;
- a r t icolo  2-u n d e cie s ,  co m m a  2,  d el  d e c r e to-legg e  3 0  s e t t e m b r e  1 9 9 4,  n .  5 6 4,
conve r ti to  co n  leg g e  3 0  nove m b r e  1 9 9 4,  n .  6 5 6;
- a r t icolo 1 4,  co m mi 1  e  2  d ella  legg e  1 5  dic e m b r e  1 9 9 8,  n .  4 4 1;
- a r t icolo 7,  co m mi 1  e  2  d ella  legg e  2 3  dic e m b r e  1 9 9 8,  n .  4 4 8;  
- a r t icolo 3 5,  co m m a  3,  d ella  legg e  2 4  nove m b r e  2 0 0 0,  n .  3 4 0;
- a r t icolo 1,  co m mi 2 7 5  e  2 8 0  d ella  legg e  3 0  dic e m b r e  2 0 0 4,  n .  3 1 1;
 -  a r t icolo  1 1-q uinq uie s,  co m m a  3  d el  d e c r e to-leg g e  3 0  s e t t e m b r e  2 0 0 5,  n .
2 0 3,  conve r ti to,  con  m o dificazioni, d alla  leg g e  2  dice m b r e  2 0 0 5,  n .  2 4 8;
- a r t icolo 1 7,  co m m a  9-bi s, d el  d e c r e to  legisla tivo 5  dice m b r e  2 0 0 5,  n .  2 5 2;
- a r ticolo  3 5,  co m mi  1 0- t e r  e  1 0-t e r .1,  d el  d e c r e to-leg g e  4  luglio  2 0 0 6,  n .  2 2 3,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  4  a gos to  2 0 0 6,  n .  2 4 8;
- a r t icolo 2,  co m m a  2 6,  d ella  legg e  2 3  dic e m b r e  2 0 0 9,  n .  1 9 1;
- a r ticolo  2,  co m mi  4-bis  e  4-t e r  d el  d ec r e to-legg e  3 0  dice m b r e  2 0 0 9,  n .  1 9 4,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  2 6  feb b r aio 2 0 1 0,  n .  2 5;  
- a r t icolo 1 7,  co m mi 1  e  2  d el  d e c r e to  legisla tivo 4  m a rzo  2 0 1 0,  n .  2 8;   
- a r t icolo 1 0,  co m mi 2  e  3  d el  d e c r e to  legisla tivo 1 4  m a rzo 2 0 1 1,  n .  2 3;  
-  a r t icolo  1,  co m mi  1,  3  e  5  d el  d e c r e to-legg e  2 2  giu g no  2 0 1 2,  n .  8 3,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  7  a gos to  2 0 1 2,  n .  1 3 4;
- a r t icolo  5,  co m m a  4,  d el  d e c r e to-legg e  2 3  dic e m b r e  2 0 1 3,  n .  1 4 5,  conve r ti to,
con  m o dificazioni, d alla  legg e  2 1  febb r aio 2 0 1 4,  n .  9;   
- a r t icolo 1,  co m m a  7 3 7  d ella  legg e  2 7  dic e m b r e  2 0 1 3,  n .  1 4 7;
-  a r ticolo  1 1-bis ,  co m m a  3,  d el  d e c r e to-legg e  3 1  m a g gio  2 0 1 4,  n .  8 3,
conve r ti to  co n  leg g e  2 9  luglio 2 0 1 4,  n .  1 0 6;
-  a r t icolo  1 9,  co m m a  1  d el  d e c r e to-legg e  1 2  s e t t e m b r e  2 0 1 4,  n .  1 3 3,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  1 1  nove m b r e  2 0 1 4,  n .  1 6 4
- a r t icolo 1,  co m mi 5 7  e  9 0 7,  d ella  legg e  2 8  dic e m b r e  2 0 1 5,  n .  2 0 8;
-  a r t icolo  4 8,  co m mi  7-bi s,  7-t er,  7-q u a t er,  7-q uinq uie s  d el  d e c r e to-leg g e  1 7
o t tob r e  2 0 1 6,  n .  1 8 9,  conve r ti to  co n  leg g e  1 5  dice m b r e  2 0 1 6,  n .  2 2 9;
- a r t icolo 1,  co m m a  2 3 7,  d ella  legg e  3 0  dic e m b r e  2 0 2 1,  n .  2 3 4;
-  a r t icolo  2 5,  co m m a  1 0,  d el  d e c r e to-leg g e  2 3  s e t t e m b r e  2 0 2 2,  n .  1 4 4,
conve r ti to, con  m o dificazioni, d alla  leg g e  1 7  nove m b r e  2 0 2 2,  n .  1 7 5;  
- a r t icolo 7  d ella  legg e  1 5  m a rzo 2 0 2 4,  n .  3 6.

3 .  I n c i d e n z a  d e l l e  n o r m e  p r o p o s t e  s u l l e  l e g g i  e  i  r e g o l a m e n t i  v i g e n t i

In  coe r e nz a  con  u n  a p p roccio  co m pila tivo,  le  dis posizioni  vige n ti  sop r a
richia m a t e  so no  s t a t e  t r a sfus e  s e nz a  m o difica r n e  la  for m ulazion e,  a  e cc ezion e
d elle  ipot e si  in  cui,  m a n t e n e n do  la  po r t a t a  a p plica tiva  a t t u al m e n t e  vige n t e ,  si a
s t a to  n ec e s s a rio  a t t u alizza r n e  il  t e s to  o  in t rod u r r e  di sposizioni  di
coo r din a m e n to  p e r  m e r e  e sig e nz e  sis t e m a tich e  di  a g gio r n a m e n to  a
sop r avve n u t e  m o difich e  no r m a tive  n el  s e t to r e  di  r ife ri m e n to  o  p e r  e sig e nz e
for m ali  di  coo r din a m e n to  no r m a tivo  con  al t r e  di sposizioni  d ell’ordin a m e n to,
ivi  co m p r e s e  q u elle  ins e ri t e  n ei  t e s ti  u nici  di  c ui  alla  d el e g a  in  e s a m e.  Dal
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p u n to  di  vis t a  d ella  t ec nic a  di  r e d azion e  il  t e s to  u nico  p r eve d e  la
sis t e m a tizzazion e  d elle  di sposizioni co e r e n t e m e n t e  al  loro  ogg e t to.
Le  in t e g r azioni  e  m o difiche  op e r a t e  alle  no r m e  r a ccolt e  r i s po n dono
p rincip al m e n t e  a  e sige nz e  di  coo r din a m e n to  d ella  no r m a tiva  vige n t e  di  fon t e
p ri m a ri a ,  m e di a n t e  in t e rve n ti  n e c e s s a ri  a  s e g ui to  di  m o dificazioni  e s p r e s s e ,
p u n t u ali, a p po r t a t e  d a  leg gi s ucc e ssive  (novellazion e  for m ale  e  sos t a nziale).

4 .  A n al i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l' i n t e r v e n t o  c o n  i  p r i n c i p i
c o s t i t u z i o n a l i

L’int e rve n to  no n  p r e s e n t a  p rofili di  inco m p a tibili t à  con  i p rincipi cos ti t uzion ali.

Le  mis u r e  con t e n u t e  n ello  sc h e m a  di  d e c r e to  legisla tivo  so no  confor mi  a  t ali
p rincipi  so t to  il  p rofilo  d ell’es e r cizio  d ella  funzione  legisla tiva  d el e g a t a  (a r t .
7 6)  e  d el  r i sp e t to  d el  p rincipio d el  p a r e g gio  d el  bila ncio (a r t .  8 1),  no nc h é  so t to
il  p rofilo  d el  r i s p e t to  d ei  p rincipi  di  imp a rziali t à  e  b uo n  a n d a m e n to  d ella
p u b blica  a m mi nis t r azione  (a r t .  9 7)  e  d el  r i s p e t to  d el  p rincipio  di  c a p a cit à
con t ribu tiva  (a r t .  5 3).

5 .  A n al i s i  d e l l e  c o m p a t i b i l i t à  d e l l' i n t e r v e n t o  c o n  l e  c o m p e t e n z e  e  l e
f u n z i o n i  d e l l e  r e g i o n i  o r d i n a r i e  e  a  s t a t u t o  s p e c i a l e  n o n c h é  d e g l i  e n t i
l o c a l i

L’int e rve n to  no n  p r e s e n t a  p rofili  di  inco m p a tibili t à  con  le  co m p e t e nz e  e  le
funzioni d elle  r e gioni. 

6 .  Ver if i c a  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  c o n  i  p r i n c i p i  d i  s u s s i d i a r i e t à ,
d i f f e r e n z i a z i o n e  e d  a d e g u a t e z z a  s a n c i t i  d a l l'a r t i c o l o  1 1 8 ,  p r i m o
c o m m a ,  d e l l a  C o s t i t u z i o n e

Il  p r e s e n t e  p rovvedi m e n to  è  co m p a tibile  con  i  p rincipi  di  s u ssidia rie t à ,
diffe r e nziazion e  e d  a d e g u a t ezza  s a n ci ti  d all ' a r t icolo  1 1 8,  p ri mo  co m m a,  d ella
Cos ti t uzion e.

7 .  Ver if i c a  d e l l'a s s e n z a  d i  r i l e g i f i c a z i o n i  e  d e l l a  p i e n a  u t i l i z z a z i o n e
d e l l e  p o s s i b i l i t à  d i  d e l e g i f i c a z i o n e  e  d e g l i  s t r u m e n t i  d i  s e m p l i f i c a z i o n e
n o r m a t i v a

È  s t a t a  ve rifica t a  l’ass e nz a  di  r ile gificazioni,  no nc h é  il  r i s p e t to  d ei  c ri t e ri  di
s e m plificazion e  no r m a tiva.

8 .  Ver if i c a  d e l l' e s i s t e n z a  d i  p r o g e t t i  d i  l e g g e  v e r t e n t i  s u  m a t e r i a
a n a l o g a  a l l' e s a m e  d e l  P a r l a m e n t o  e  r e l a t i v o  s t a t o  d e l l' i t e r

N o n  si è  a  conosc e nz a  di p ro g e t ti  di  leg g e  s u  m a t e ri a  a n alog a.
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9 .  In d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a
p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  d i  c o s t i t u z i o n a l i t à  s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o

N o n  ris ul t a no  indic azioni  d elle  line e  p r ev ale n ti  d ella  giu risp r u d e nz a  e  no n  si  è
a  conosc e nz a  di giudizi di cos ti t uzion ali t à  in m a t e ri a .

PARTE II.  CO NTE STO N OR MATIVO COM U NITARIO E
I NTER NAZIO NALE

1 0 .  A n al i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l' i n t e r v e n t o  c o n  l'o r d i n a m e n t o
c o m u n i t a r i o

L’int e rve n to  no r m a tivo  no n  p r e s e n t a  p rofili  di  inco m p a tibilit à  con
l’ordin a m e n to  d ell’Union e  e u ro p e a.  In  p a r ticola r e ,  l’in t e rve n to  è  coe r e n t e  con
l’obie t tivo:  s e m plificazione  d ella  legislazione  d el  Disposi tivo  p e r  la  Rip r e s a  e
Resilienz a  (RRF)  e  il  Pacc h e t to  di  Assis t e nz a  all a  Rip r e s a  p e r  la  Coesion e  e  i
Ter ri to ri d’Eu rop a  (REACT-EU). 

La  rifor m a  fisc ale  è  t r a  le  azioni  c hi ave  p e r  d a r e  ris pos t a  all e  d e bolezze
s t r u t t u r ali  d el  Pa es e  e  in  t al  s e n so  è  p a r t e  in t e g r a n t e  d ella  r ip r e s a  c h e  si
in t e n d e  inn es c a r e  a n c h e  g r azie  alle  r i so r s e  e u ro p e e.

1 1 .  Ver if i c a  d e l l' e s i s t e n z a  d i  p r o c e d u r e  d i  i n f r a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a
C o m m i s s i o n e  E u r o p e a  s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o

N o n  si  è  a  conosc e nz a  di  p roc e d u r e  di  inf r azion e  s ulle  m a t e ri e  ogg e t to  d ella
leg g e.

1 2 .  A n al i s i  d e l l a  c o m p a t i b i l i t à  d e l l' i n t e r v e n t o  c o n  g l i  o b b l i g h i
i n t e r n a z i o n a l i

La  no r m a tiva  r ec a t a  d allo  sc h e m a  di  d e c r e to  no n  p r e s e n t a  p rofili  di
inco m p a tibili t à  con  gli ob blighi in t e r n azion ali.

1 3 .  In d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a
p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  i n n a n z i  a l l a  C o r t e  d i  Gi u s t i z i a  d e l l e  C o m u n i t à
e u r o p e e  s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o

N o n  ris ul t a no  indic azioni  s ulle  line e  p r ev ale n ti  d ella  giu risp r u d e nz a,  ovve ro
d ella  p e n d e nz a  di  giudizi  inn a nzi  alla  Cor t e  di  Gius tizia  d elle  Co m u ni t à
E u ro p e e  s ul m e d e si mo o a n alogo og g e t to.
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1 4 .  In d i c a z i o n i  d e l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  o v v e r o  d e l l a
p e n d e n z a  d i  g i u d i z i  i n n a n z i  a l l a  C o r t e  E u r o p e a  d e i  D i r i t t i  d e l l' u o m o
s u l  m e d e s i m o  o  a n a l o g o  o g g e t t o

N o n  r is ul t a  ch e  vi si a no  p e n d e n ti  giu dizi  din a nzi  all a  Cor t e  e u ro p e a  d ei  di ri t ti
d ell’uo mo  n elle  m e d e si m e  o a n alog h e  m a t e ri e.

1 5 .  Ev e n t u a l i  i n d i c a z i o n i  s u l l e  l i n e e  p r e v a l e n t i  d e l l a  r e g o l a m e n t a z i o n e
s u l  m e d e s i m o  o g g e t t o  d a  p a r t e  d i  a l t r i  S t a t i  m e m b r i  d e l l'U n i o n e
E u r o p e a

N o n  ris ul t a no  line e  p r evale n ti  d ella  r e gola m e n t azion e  s ul  m e d e si mo  og g e t to
d a  p a r t e  di al t ri  S t a ti  m e m b ri  d ell’Union e  e u ro p e a.

PARTE III.  ELEME NTI DI  QUALITÀ S I STE MATICA E REDAZIO NALE
DEL TESTO

1 .  I n d i v i d u a z i o n e  d e l l e  n u o v e  d e f i n i z i o n i  n o r m a t i v e  i n t r o d o t t e  d a l
t e s t o ,  d e l l a  l o r o  n e c e s s i t à ,  d e l l a  c o e r e n z a  c o n  q u e l l e  g i à  i n  u s o

N o n  sono  s t a t e  u tilizza t e  e/o in t rodo t t e  n uove  d efinizioni no r m a tive  c h e  no n  
sia no  gi à  a p p a r t e n e n ti  a l  ling u a g gio t ec nico-giu ridico  di s e t to r e .

2 .  Ver if i c a  d e l l a  c o r r e t t e z z a  d e i  r i f e r i m e n t i  n o r m a t i v i  c o n t e n u t i  n e l
p r o g e t t o ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  a l l e  s u c c e s s i v e  m o d i f i c a z i o n i  e d
i n t e g r a z i o n i  s u b i t e  d a i  m e d e s i m i

I  r ife ri m e n ti  no r m a tivi  individu a ti  n el  t e s to  sono  co r r e t ti,  a nc h e  con
rife rim e n to  alle  s ucc e ssive  m o dificazioni e d  in t e g r azioni d ei m e d e si mi.

3 .  R i c o r s o  a l l a  t e c n i c a  d e l l a  n o v e l l a  l e g i s l a t i v a  p e r  i n t r o d u r r e
m o d i f i c a z i o n i  e d  i n t e g r a z i o n i  a  d i s p o s i z i o n i  v i g e n t i

N o n  c’è s t a to  rico r so  all a  t ec nica  d ella  novella  legisla tiva.  

4 .  I n d i v i d u a z i o n e  d i  e f f e t t i  a b r o g a t i v i  i m p l i c i t i  d i  d i s p o s i z i o n i  d e l l'a t t o
n o r m a t i v o  e  l o r o  t r a d u z i o n e  i n  n o r m e  a b r o g a t i v e  e s p r e s s e  n e l  t e s t o
n o r m a t i v o

È s t a t a  di spos t a  l’ab rog azion e  e s p r e s s a  d elle  disposizioni d a  ri t e n e r si  s u p e r a t e
o  inco m p a tibili  (già  implici t a m e n t e  a b ro g a t e).  No n  ris ul t a no  effe t ti  a b ro g a tivi
implici ti.  Il  p rovvedi m e n to  dis po n e,  all’a r ticolo  2 0 3,  l’ab rog azion e  e s p r e s s a
d elle  di sposizioni  il  c ui  con t e n u to  è  r i p r e so  n el  co r p us  d el  t e s to  u nico  o  ch e
no n  so no  s t a t e  t r a sfus e  n el  t e s to  u nico,  av e n do  e s a u ri to  la  loro  po r t a t a
a p plica tiva,  o  p e r c h é  s u p e r a t e  d all’evoluzion e  d el  q u a d ro  no r m a tivo  di
rife rim e n to.
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5 .  I n d i v i d u a z i o n e  d i  d i s p o s i z i o n i  d e l l'a t t o  n o r m a t i v o  a v e n t i  e f f e t t o
r e t r o a t t i v o  o  d i  r e v i v i s c e n z a  d i  n o r m e  p r e c e d e n t e m e n t e  a b r o g a t e  o  d i
i n t e r p r e t a z i o n e  a u t e n t i c a  o  d e r o g a t o r i e  r i s p e t t o  a l l a  n o r m a t i v a  v i g e n t e

Il  d e c r e to  legisla tivo  no n  co n ti en e  no r m e  ave n ti  effe t to  r e t ro a t tivo  o  di
r evivisce nza  di  no r m e  p r e c e d e n t e m e n t e  a b ro g a t e  o  di  in t e r p r e t azione
a u t e n tica  o  d e ro g a to rie  r i sp e t to  all a  no r m a tiva  vige n t e .  Pe r  co m ple t ezza,  si  fa
p r e s e n t e  c h e  l’a r t .  2 0 2  d el  p r e s e n t e  t e s to  u nico  r ip ro d uc e  u n a  dis posizion e  di
in t e r p r e t azion e  a u t e n tic a  (a r ticolo  9,  co m m a  1,  d e c r e to-legg e  2 5  s e t t e m b r e
2 0 0 1,  n .  3 5 1,  co nve r ti to,  con  m o dificazioni,  d alla  leg g e  2 3  nove m b r e  2 0 0 1,  n .
4 1 0)  c h e  vien  ricon do t t a  all’in t e r no  d el  t e s to  u nico  e ,  con t e s t u al m e n t e
a b ro g a t a  (a r t .  2 0 3,  co m m a  1,  le t t .  e e).

6 .  Ver i f i c a  d e l l a  p r e s e n z a  d i  d e l e g h e  a p e r t e  s u l  m e d e s i m o  o g g e t t o ,
a n c h e  a  c a r a t t e r e  i n t e g r a t i v o  o  c o r r e t t i v o

N o n  r is ul t a no  d el e g h e  a p e r t e  s ul  m e d e si mo  ogg e t to,  a d  e cc ezion e  d ell’a r ticolo
1,  co m m a  6,  d ella  s t e s s a  legg e  n.  1 1 1  d el  2 0 2 3  c h e  p r eve d e  l’even t u al e
a dozion e  di  d e c r e ti  legisla tivi in t e g r a t ivi/co r r e t tivi.

7 )           I n d i c a z i o n e  d e g l i  e v e n t u a l i  a t t i  s u c c e s s i v i  a t t u a t i v i  e  d e i  m o t i v i
p e r  i  q u a l i  n o n  è  p o s s i b i l e  e s a u r i r e  l a  d i s c i p l i n a  c o n  la  n o r m a t i v a
p r o p o s t a  e  s i  r e n d e  n e c e s s a r i o  i l  r i n v i o  a  s u c c e s s i v i  p r o v v e d i m e n t i
a t t u a t i v i;  v e r i f i c a  d e l l a  c o n g r u i t à  d e i  t e r m i n i  p r e v i s t i  p e r  l a  l o r o
a d o z i o n e .

N o n  sono  p r evis ti a t t i  s ucc e s sivi. 

8 .  Ver if i c a  d e l l a  p i e n a  u t i l i z z a z i o n e  e  d e l l'a g g i o r n a m e n t o  d i  d a t i  e  d i
r i f e r i m e n t i  s t a t i s t i c i  a t t i n e n t i  a l la  m a t e r i a  o g g e t t o  d e l  p r o v v e d i m e n t o ,
o v v e r o  i n d i c a z i o n e  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  c o m m i s s i o n a r e  a l l'I s t i t u t o
n a z i o n a l e  d i  s t a t i s t i c a  a p p o s i t e  e l a b o r a z i o n i  s t a t i s t i c h e  c o n  c o r r e l a t a
i n d i c a z i o n e  n e l l a  r e l a z i o n e  e c o n o m i c o- f i n a n z i a r i a  d e l l a  s o s t e n i b i l i t à
d e i  r e l a t i v i  c o s t i

N ella  p r e disposizione  d el  d e c r e to  legisla tivo  in  e s a m e  so no  s t a ti  u tilizza ti  i
d a ti  a  di sposizione  d ell’a m minis t r azion e  fina nzia ri a,  no n  ri t e n e n dosi
n ec es s a ri e  s p e cifich e  el a bo r azioni  s t a ti s tich e ,  a n c h e  in  conside r azion e  d el
c a r a t t e r e  co m pila tivo  d el  p r e s e n t e  t e s to  u nico.  Pe r t a n to,  no n  è  s t a to
n ec es s a rio  co m mission a r e  all’ISTAT  ela bo r azioni  s t a ti s tich e  a d  hoc,
t r a t t a n dosi  di  u n a  ricog nizion e  p u n t u al e  d elle  di sposizioni  vige n ti  p e r  il
s e t t o r e  d ei  t rib u ti  in  m a t e ri a  di  r e gi s t ro  e  al t ri  t r ibu ti  indi r e t t i  a ll a  q u ale  no n
ri s ul t a no  a s c rivibili effe t ti fina nzia ri.
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